
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.2/2020/23 

Oggetto: Ricognizione per l’anno 2021 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs.
n.165/01 e s.m.i. e contestuale adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di  personale (PTFP
2021-2023).

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2020\23  


DIREZIONE PROPONENTE Settore Risorse umane e organizzazione 


Oggetto: Oggetto: : Ricognizione per l’anno 2021 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 
33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i. e contestuale  adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di 
personale (PTFP 2021-2023)


Premesso che, sulla base delle esigenze a suo tempo delineate in fase di ricognizione dei fabbisogni  
di  personale  nell’Ente,  con Decreto del  Sindaco metropolitano RG n.  32/2020 del  26/02/2020 e 
successivi  decreti  RG  n.  107/2020  del  28/07/2020   e  RG  n.  157/2020  del  19/10/2020   di 
aggiornamento,  è  stato  definito  il  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  della  Città 
metropolitana di Milano per gli anni 2020 – 2022. Conseguentemente sono state avviate le relative 
procedure concorsuali per l’assunzione in ruolo del personale. 


Anche il nuovo Piano dei fabbisogni di personale della Città metropolitana di Milano 2021-2023 è 
stabilito tenendo conto degli  obiettivi  che si  intendono perseguire e dello scenario economico e 
legislativo in cui l’Ente si trova ad operare e la sua elaborazione deriva da evidenti motivazioni di 
carattere organizzativo e strutturale.


Dal punto di vista normativo, nel  2020 con il DL n. 162/2019 “Milleproroghe” (art. 17 c.2) è stata 
introdotta una nuova normativa in materia di regole e limiti assunzionali, anche per gli Enti di area 
vasta, dai meccanismi e contenuti analoghi a quelli previsti per Regioni e Comuni e che si basa sulla 
sostenibilità finanziaria dell’Ente, differenziata a seconda della fascia demografica di appartenenza.
Inoltre, conseguentemente al nuovo parametro stabilito dalla norma, è stato abrogato l’articolo 1, 
comma 421, della L. n. 190/2014 che poneva un limite alla dotazione organica dell’ente da calcolare 
in relazione alla riduzione della Dotazione organica della Città Metropolitana del 30% della spesa di 
personale di ruolo all' 08/04/2014, tenuto conto delle funzioni fondamentali attribuite.


Uno  specifico  Decreto  approvato  dal  Consiglio  dei  Ministri,  dopo  il  passaggio  obbligatorio  in 
Conferenza Unificata, fisserà i valori soglia per fascia demografica per l’applicazione delle nuove 
modalità  di  definizione  delle  capacità  assunzionali.  Al  momento  il  Decreto  non  è  stato  ancora 
emanato.


Dato atto dei tempi non certi dell’emanazione del DPCM e vista la necessità per questo Ente di 
definire una propria pianificazione del personale, anche il presente Piano triennale dei fabbisogni di  
personale 2021-2023 viene redatto sulla base delle vigenti norme che regolano la disciplina delle 
assunzioni e del calcolo delle capacità assunzionali  e del  turn over di personale, in linea con le 
indicazioni fornite in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, per cui le amministrazioni possono 
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provvedere alla programmazione dei fabbisogni entro i tetti delle proprie capacità, in attesa dei  
DPCM attuativi.


Da segnalare infine che, il DL n. 104/2020 conv. con modificazioni in L 126/2020, ha disposto una 
regola applicativa significativa sulle assunzioni previste da norme e finanziate da altri soggetti che 
salvaguarda le capacità assunzionali degli enti:  a decorrere dal 2021 le spese di personale riferite ad 
assunzioni intervenute dopo l’entrata in vigore della legge di conversione del decreto medesimo, 
finanziate  integralmente (o  parzialmente)  da  risorse  provenienti  da  altri  soggetti,  e  previste  da 
normativa, e le corrispondenti entrate correnti, poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini  
della  verifica  del  rispetto  del  valore  soglia  del  DL 34/2019  per  il  periodo  in  cui  è  garantito  il  
finanziamento.


Per meglio comprendere la portata pianificatoria e normativa del Piano dei fabbisogni si richiamano 
altresì in proposito:
- la Legge n. 449/1997 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” – art. 39, che introduce 
l’obbligo della  programmazione del  fabbisogno del  personale comprensiva delle unità di  cui  alla 
Legge n. 68/99, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 
miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio;
- il D.lgs 267/00 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” - art. 91, che prevede,  
per gli enti locali, l’obbligo della programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensiva 
delle unità di cui alla Legge n. 68/99;
- il D.lgs 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” - art. 6, così come modificato dall’art. 4 del D. Lgs n. 75/17,  che conferma tale obbligo, 
accentuando la  centralità  dell’atto  programmatorio al  fine di  ottimizzare l’impiego delle risorse 
pubbliche e perseguire gli obiettivi di performance, l’efficienza, l’economicità e la qualità dei servizi  
ai cittadini;


Nell’ambito  delle  politiche del  personale  si  sintetizza  il  quadro  di  contesto in cui  si  opera  e  si 
riportano le principali norme vigenti e circolari che dettano i requisiti per le assunzioni e limitano il  
potere di spesa delle amministrazioni pubbliche:
- Legge n. 296/2006 e s.m. i. : “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato”, artt.1 c. 557, 557-bis, 557-ter, 557-quater, in materia di spesa di personale per gli enti  
locali;  
- Legge n. 122/2010 e s.m. i.: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio  
2010,  n.  78,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività 
economica”, con particolare riferimento alle norme di contenimento della spesa previste dagli artt. 
6, 9 e 14;
- D.lgs. n. 165/2001 e s.m. i.  “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche ”, così come recentemente modificato dal D. Lgs n. 75/17; 
- Legge  n. 56/2014. Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni” di disciplina del riordino delle funzioni per gli enti di area vasta;
- Legge n. 114/2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici  
giudiziari”in materia di limiti assunzionali;
- Legge n. 190/2014: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge  di  stabilità  2015)”  in  materia  di  disciplina  sul  riordino  delle  funzioni  e  riduzione  della 
dotazione organica degli enti di area vasta ;
- Legge n. 125/2015: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78: Disposizioni  urgenti in materia di enti territoriali.  Disposizioni per garantire la continuità dei 
dispositivi  di  sicurezza  e  di  controllo  del  territorio.  Razionalizzazione  delle  spese  del  Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di  rifiuti  e di  emissioni  industriali” con particolare 
riferimento  all’art  5  c.3  inerente  il  percorso  di  riordino  delle  funzioni  in  materia  di  polizia 
amministrativa locale;
- Legge n. 208/2015: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2016)”per la parte ad oggi in vigore, a seguito dell’abrogazione dei  vincoli in  
materia di assunzione dei dirigenti (art. 1 c 219,220,222,224, 227 4° periodo);
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- Legge 160/2016: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 
113, recante “misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio” in materia di limiti 
assunzionali;
- Nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, DFP 0051991 P-4 17.1.7.4 del 10.10.2016 ad oggetto 
“assunzioni  e mobilità  regioni  e  enti  locali”,  ai  sensi  dell’art.  1  c.  234 della  L n.  208/2015,  di 
ripristino delle ordinarie facoltà assunzionali  per  tutte le categorie di  personale degli  enti  della 
Regione Lombardia;
-  Legge  n.  232/2016:  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2017  e  bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019” in materia di limiti assunzionali;
- Decreto Legge n. 244/2016 “Proroga e definizione di  termini” con riferimento alla proroga del 
personale a tempo determinato;
- Legge n. 96/2017: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,  iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” in materia di limiti  
assunzionali;
- D. Lgs n. 75/2017: “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi 
degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), 
f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione  
delle  amministrazioni  pubbliche,  dotazioni  organiche,  stabilizzazioni,  concorsi  e  progressioni 
verticali;
- Circolare n. 3/2017 del 23/11/2017 “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza 
professionale  del  personale  con contratto  di  lavoro  flessibile  e  superamento  del  precariato”,  in 
attuazione del D Lgs. N. 75/2017;
-  Legge  n.  205/2017“Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e  bilancio 
pluriennale per il  2018-2020”  in materia di limiti assunzionali con particolare riferimento a Province 
e Città metropolitane;
- Circolare n. 1/2018 del 09/01/2018 “Legge di  bilancio 2018 – integrazioni alla circolare del 23 
novembre 2017 n. 3 “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del 
personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato” sempre in attuazione del D 
Lgs. N. 75/2017;
- DCPM 08/05/2018: “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 
parte delle amministrazioni pubbliche” G.U. 27/07/2018;
- L. n. 145/2018 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il  2019-2021” in particolare materia di personale, concorsi, centri per l’impiego;
-  D.L.  4/2019, convertito,  con modificazioni,  in  L n.  26/2019 “Disposizioni  urgenti  in materia di  
reddito di cittadinanza e di pensioni” che ha introdotto modifiche significative alla disciplina sulle 
capacità  assunzionali  degli  enti  e  a  quella  pensionistica  e  previdenziale   ed  ha  autorizzato  le 
assunzioni  per  il  potenziamento  dei  Centri  per  l’impiego  legate  all’attuazione  del  reddito  di 
cittadinanza ;
-  Decreto  del  28.06.2019  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  “Adozione  del  Piano 
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”, che ha  
interessato la definizione della programmazione e gestione nazionale delle politiche del lavoro per 
l’attuazione del programma del Reddito di cittadinanza e l’individuazione delle risorse, destinate 
anche alle Regioni, per lo sviluppo degli interventi e dei servizi necessari;
- Legge n. 56/2019 (cd DL Concretezza) Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo, che ha previsto la deroga all’obbligo di esperire la 
mobilità volontaria ex art. 30 D lgs n. 165/01  sulle procedure concorsuali bandite nel triennio 2019-
2021;
- Legge n. 160/2019 “Legge di Bilancio 2020”, in particolare per quanto riguarda la disciplina dei  
concorsi e delle graduatorie concorsuali;
- DL n. 162/2019 cd “Mille proroghe”e successive modifiche, in materia di nuove regole assunzionali 
per province e città metropolitane e di scorrimento di graduatorie ancora valide per la copertura di  
posti di nuova istituzione;
-  CCNL  del  Comparto  Funzioni  locali  2016-2018  che  ha  apportato  importanti  e  significative 
innovazioni in materia sul tema della gestione delle risorse umane;
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- CCNL dell’Area Funzioni locali 2016-2018 per i Dirigenti delle Regioni ed Autonomie locali, per i 
Dirigenti amministrativi, tecnici e professionali del SSN e per i Segretari comunali e provinciali che ha 
innovato e armonizzato alcuni istituti contrattuali alla nuova realtà della pubblica amministrazione.


Di seguito si riassumono le condizioni definite dalle norme ad oggi vigenti, che possono consentire, a 
seguito della pianificazione del fabbisogno, le conseguenti procedure di assunzione:


 Conseguimento del saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese 
finali nell’anno 2017;


 adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale e verifica della dotazione organica 
(revisione annuale) ed invio del Piano al Dipartimento della Funzione Pubblica entro 30 giorni 
dall’adozione;


 ricognizione annuale delle eccedenze di personale e di situazioni di soprannumero;
 adozione del piano triennale di azioni positive (revisione annuale);
 adozione del Documento di programmazione triennale  Peg / Piano della performance;
 contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 incluso il limite 


per lavoro flessibile di cui all’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010;
 spesa  del  personale  inferiore  alla  dotazione  organica  come  rideterminata  in  forza 


dell’articolo 1, comma 421, della legge 190/2014 (legge di stabilità 2015);
 rispetto dei termini per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto, del bilancio 


consolidato  e  dell’invio  dei  dati  alla  BDAP  entro  trenta  giorni  dai  termini  previsti  per 
l’approvazione;


 adempimento delle richieste di certificazione dei crediti nei confronti della P.A., su istanza 
dei creditori;


 invio, entro il 31 marzo (o diverso termine previsto da norme) della certificazione attestante i 
risultati conseguiti ai fini del saldo tra entrate e spese finali;


 assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto.


Percorso di riordino e dotazione organica


La Città Metropolitana di Milano ha attuato il percorso di riordino delle funzioni legate alla L. n. 
56/14 che prevedeva, nell’ambito di un complesso sistema di razionalizzazione disposto dalla L. n.  
190/2014, la ridefinizione delle funzioni fondamentali e di quelle delegate che Regione Lombardia, 
nella sua potestà legislativa, ha discrezionalmente attribuito a Città metropolitana di Milano, di cui 
alle Leggi regionali n. 19/2015, n. 32/2015 e n. 15/2017, di cui si è dato conto ampiamente nei 
precedenti Piani dei fabbisogni RG  n. 32/2020 e  RG n. 107/2020.


Con riferimento al percorso delineato, in tema di funzioni fondamentali e delegate, sono brevemente 
riassunti gli elementi più significativi:


Funzioni non fondamentali delegate da Regione Lombardia ex L.R. n. 19/2015 e n. 32/2015.


Per il triennio 2019-2021, in sede di Osservatorio Regionale tra Regione Lombardia, Province e Città 
Metropolitana, in data 03/07/2019 è stata sottoscritta l’Intesa, di cui alla Deliberazione di Giunta di 
Regione Lombardia n° XI/ 2068 del 31/07/2019.
Il  personale delle funzioni delegate resta nella dotazione organica della  Città metropolitana con 
oneri a carico della Regione, in coerenza con le previsioni delle L.R. n. 19/2015 e n. 32/2015 ed è  
posto al di fuori dei limiti di spesa del 70% di cui alla Legge n. 190/2014”;
Le risorse regionali previste nella sopra citata Intesa del 03/07/2019 assicurano la copertura dei costi 
del contingente di personale attuale, nonché di quello ottimale.


Conseguentemente, con Decreto del Sindaco metropolitano RG n. 133/2019 dell’11/09/2019 è stato 
approvato il nuovo “Accordo bilaterale tra regione Lombardia e Città metropolitana di Milano ai  
sensi dell’Intesa del 03.07.2019 per la gestione delle funzioni regionali confermate in attuazione  
della L.R. 19/2015 e L.R. 32/2015” per l’esercizio delle funzioni confermate in materia di protezione 
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civile,  vigilanza  ittico-venatoria,  turismo,  politiche  sociali,  a  cui  sono  preposti  i  contingenti  di 
personale, articolati per funzioni regionali e distinti tra il personale attualmente presente e quello 
ottimale per l’esercizio delle medesime funzioni. 


Infine,  con  legge  regionale  n.  25  del  30.12.2019,  Regione  Lombardia  ha  dettato  disposizioni  in 
materia  di  personale  di  province  e  città  metropolitana  impiegato  per  l’esercizio  delle  funzioni 
confermate che autorizza gli  enti  ad assumere personale  per  le  funzioni  delegate  nei  limiti  dei  
contingenti stabiliti in sede di Intesa con Regione.  
Le  previsioni  assunzionali  inserite  nel  presente  Piano,  rispettano  quindi  i  limiti  dei  contingenti 
stabiliti dall’Intesa sopra richiamata.


Servizi per il lavoro


La  L.  n.  205/2017  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e  bilancio  
pluriennale per il 2018-2020”, in vigore dal 01.01.2018, ha disposto che il personale dei centri per 
l’impiego delle province e delle città metropolitane fosse trasferito alle dipendenze della relativa 
regione o dell'agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l'impiego entro la 
data del 30 giugno 2018.


La Legge regionale n. 9/2018, a modifica della L.r. n. 22/2006, ed in attuazione delle norme statali, 
ha disciplinato la delega in materia di politica attiva del lavoro e di gestione dei centri per l’impiego.


Per l’esercizio di tali funzioni è prevista la permanenza del personale nei ruoli di Città metropolitana  
con  l'utilizzo  delle  proprie  risorse  strumentali  e  la  possibilità  di  esercitare  le  funzioni  delegate 
ricorrendo anche alle aziende speciali tramite contratti di servizio;


Tale  personale non è considerato,  in ragione della  delega di  funzioni,  ai  fini  di  quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015), così come anche specificato nel 
parere n. 281/2019 della Corte dei Conti Lombardia.
L’art 1 c. 270 della L n. 145/2018 (legge di Bilancio 2019 ) ha modificato la L n. 205/17 e prevedendo  
la  permanenza  del  personale  nei  ruoli  di  Città  metropolitana,  in  deroga  alla  L  n.  190/14, 
limitatamente alla spesa di personale finanziata dalla legge regionale. Pertanto, nell’ambito delle 
deleghe delle funzioni trasferite con legge regionale, il personale è rimasto inquadrato nei ruoli di  
Città metropolitana di Milano.  In questo ambito si è altresì inserito il tema del potenziamento dei 
centri per l'impiego, in quanto l’art. 1 c 258 della medesima legge ha previsto lo stanziamento di  
risorse per il potenziamento dei centri per l'impiego. 


Città metropolitana nel tempo ha adeguato, con propri atti, la situazione della gestione della delega 
in materia di politiche attive sul lavoro ai dettami normativi nazionali e regionali.


In merito al percorso sul potenziamento dei centri per l’impiego, si richiama quanto riportato nella 
revisione al Piano dei fabbisogni 2020-2022 - RG n. 107/2020, dove è stato approvato l’aggiornamento 
del contingente di personale per i centri per l’impiego.


Infine, in considerazione del’excursus normativo sopra delineato, si dà atto che ad oggi, per quanto 
riguarda il personale di Città metropolitana di Milano adibito alle funzioni legate alle politiche del 
lavoro, con determinazione dirigenziale R.G. n. 9217/2020 del 17/12/2020 è stata disposta la proroga 
del distacco del personale a tempo indeterminato assegnato alle funzioni dei Servizi per l'impiego e 
delle politiche attive del lavoro, gestite da Afol metropolitana/Eurolavoro, e l’aggiornamento degli 
elenchi  del  personale  a  tempo  indeterminato  non  distaccato,  adibito  a  funzioni  correlate  alle 
politiche attive del  lavoro  presso  il  Settore Politiche del  Lavoro,  dando atto  che,  ai  sensi  della 
deliberazione della Giunta Regionale n. XI\3709 del 26/10/2020, a seguito della L.R. n. 9/2018, la 
Regione si impegna alla copertura degli oneri derivanti dallo svolgimento delle funzioni di cui all'art.  
4 della L.R. n. 22/2006 come modificata dalla L.R. n. 9/2018 e che pertanto la relativa spesa del 
personale sarà accertata da parte della Direzione competente e sarà oggetto di rimborso.


Attualmente Regione Lombardia e Città metropolitana di Milano, per la parte di propria competenza,  
stanno  portando  avanti,  compatibilmente  con  le  norme  legate  all’emergenza  epidemiologica  da 
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Covid-19,  le  procedure  concorsuali  avviate  per  il  potenziamento  dei  centri  per  l’impiego  e  del 
reddito di cittadinanza, di cui al D.L. n. 4/2019 conv. con modifiche in L. n. 26/19,  e che andranno  
ad incidere sulla dotazione di personale in tale ambito.


Le previsioni assunzionali inserite nel presente Piano, non legate al Potenziamento, ma al turn over  
per cessazione di personale, rispettano quindi, i limiti dei contingenti stabiliti dalle norme e intese 
regionali.


Sul versante organizzativo, la macrostruttura dell’Ente e la relativa dotazione organica della Città 
metropolitana di Milano sono la risultanza del processo di riordino funzionale sopra delineato che ha 
imposto  ex  lege la  riduzione del  30% del  valore  finanziario  della  dotazione organica  delle  Città 
metropolitane  per  l’esercizio  delle  funzioni  fondamentali,  sulla  base  del  personale  a  tempo 
indeterminato alla data dell’8 aprile 2014. 


La  Città  Metropolitana  di  Milano  ha  conseguito  l’obiettivo  di  riduzione  percentuale  del  valore 
finanziario della propria dotazione organica, assestandosi ad una diminuzione del 35,12% del valore 
finanziario della dotazione organica del personale di ruolo all’8/4/2014, pari a - € 21.591.122,55 
rispetto al valore di partenza di 61.470.187,69 €, di cui alla deliberazione di Consiglio n. 6/2015.


Per differenza pertanto, il valore finanziario della dotazione organica, per le funzioni fondamentali 
della Città metropolitana di Milano a seguito del percorso di riordino è pari a € 39.879.065,14, così 
come disciplinato dalla citata L n. 190/2014 ed è da intendersi anche come limite massimo di cui 
all’art. 1 c. 845 della L. n. 205/17, almeno fino a quando non entrerà in vigore la nuova norma che 
disciplinerà le capacità assunzionali negli enti di area vasta, di cui all’art 17 c. 1 del DL n 162/2019 
(vedi Allegato A).


Tale importo rappresenta il valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile entro la quale 
le Città Metropolitane possono effettuare la rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria 
dotazione di personale, così come disciplinato dall’art. 6 c. 3 della L n. 165/2001, dalle “Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni  
Pubbliche”, di cui al DPCM dell’08/05/2018 e come ribadito dalla deliberazione della Corte dei Conti 
Puglia n. 141 del 28/09/2018 e Corte dei Conti Lombardia n. 281/2018.


Ricognizione delle eccedenze di personale  ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i


L’art. 16 della Legge di stabilità 2012, che ha sostituito l’art.33 del D.Lgs 165/01 “eccedenze di 
personale e mobilità collettiva”, ha sancito l’obbligo, per tutte le pubbliche amministrazioni,  di 
rilevare annualmente l’eventuale presenza di situazioni di sovrannumero od eccedenze di personale. 


L’accertamento di eventuali eccedenze di personale viene condotto in relazione a due condizioni, 
ovvero, alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria.


In particolare l’art. 33 ai commi 1, 2 e 3 del D. Lgs 165/01 così recita:


1.Le  pubbliche  amministrazioni  che  hanno  situazioni  di  soprannumero  o  rilevino  comunque 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche 
in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono 
tenute  ad  osservare  le  procedure  previste  dal  presente  articolo  dandone  immediata 
comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.


2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 
non possono effettuare assunzioni  o instaurare rapporti  di  lavoro con qualunque tipologia di 
contratto pena la nullità degli atti posti in essere.


3. La mancata attivazione delle procedure di  cui al  presente articolo da parte del dirigente 
responsabile e' valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.
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Come definito nella norma sopra richiamata, l’individuazione dei casi di esubero di personale rientra 
nell’ambito della determinazione per l’organizzazione degli uffici di competenza dei dirigenti. 


Tale  ricognizione deve essere  effettuata  prima della  programmazione triennale dei  fabbisogni  di 
personale e, al più, ne può costituire la premessa.


Per  quanto riguarda gli  aspetti  di  natura  finanziaria  in materia  di  spesa del  personale,  la  Città 
metropolitana di Milano:


1.  Con deliberazione del Consiglio metropolitano RG. n.30/2020 del 30/11/2020 ad oggetto: 
“Variazione di assestamento generale al bilancio di previsione 2020/2022 e verifica degli  
equilibri generali di bilancio” ha dato atto del permanere degli equilibri di bilancio ai sensi 
dell’art. 193 deL TUEL, come dettagliato nell’Allegato C, parte integrante e sostanziale del  
provvedimento;


2. ha conseguito il pareggio di Bilancio 2019 così come certificato nel prospetto Allegato A alla 
relazione  al  Rendiconto  2019  di  cui  alla  Deliberazione  di  Consiglio  metropolitano  RG 
n.25/2020  di  “Adozione  e  contestuale  approvazione  del  rendiconto  della  gestione  
dell’esercizio finanziario 2019”;


3. ha rispettato l’obbligo di riduzione della spesa complessiva di personale rispetto alla media 
del  triennio  2011-2013  come  certificato  dal  Direttore  Settore  Trattamento  economico  e 
previdenziale, in atti prot n.0206726 | 04/12/2020. 


Al fine di avviare la programmazione del personale per il 2021, il Direttore Generale, ad interim 
Direttore  del  Settore  Risorse  umane  e  organizzazione,  con  nota  del  11/11/2020  atti  n. 
192227\4.2\2020\23, ha invitato tutti  i  Direttori  dell’Ente ad effettuare la dovuta ricognizione di 
eventuali eccedenze di personale e a verificare le esigenze organizzative di ciascuna Direzione. 


In adempimento a quanto disposto dal citato art. 33, ciascun Dirigente ha operato una ricognizione 
del  personale  assegnato,  verificando  la  propria  dotazione  con  riferimento  alle  attuali  e  future 
funzioni da svolgere, alle risorse a disposizione e a eventuali novità normative che impattano sulle 
attività di competenza. 
Per quanto riguarda le funzioni di  politiche attive del lavoro, le norme statali e regionali hanno 
chiarito le relative competenze tra Regioni e Città metropolitane. Pertanto, nel caso di specie della  
Regione Lombardia, tutti i dipendenti assegnati alle politiche attive del lavoro sono rimasti nei ruoli  
di Città metropolitana di Milano, limitatamente alla spesa di personale finanziata dalla Regione, ai 
sensi della L. n. 205/2017 così come modificata dalla recente L. 145/2018.
Inoltre, per quanto riguarda le funzioni non fondamentali delegate da Regione Lombardia ex L.R. 
n.19/2015 e n. 32/2015 e finanziate dalla Regione stessa, con del Decreto del Sindaco metropolitano 
RG n.  133/2019  è  stato  approvato  il  nuovo  “Accordo  bilaterale  tra  regione  Lombardia  e  Città  
metropolitana di Milano ai sensi dell’Intesa del 3.7.2019 per la gestione delle funzioni regionali  
confermate in attuazione della L.R. 19/2015 e L.R. 32/2015” per l’esercizio delle funzioni in materia 
di  protezione  civile,  vigilanza  ittico-venatoria,  turismo,  politiche  sociali,  a  cui  sono  preposti  i 
contingenti  di  personale,  articolati  per  funzioni  regionali  e  distinti  tra  il  personale  attualmente 
presente e quello ottimale per l’esercizio delle medesime funzioni.


Sulla base delle risultanze di questa ricognizione e delle note prodotte dai Dirigenti delle diverse 
strutture dell’Ente, in atti, emerge dunque, che questa Amministrazione non ha, per l'anno 2021, con 
riferimento  all'attuale  assetto  delle  competenze,  personale  in  soprannumero  né  in  eccedenza, 
all’interno dell’Ente.
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Stato di attuazione del Piano 2019 e 2020


Dal punto di vista assunzionale, nel 2019 sono state avviate una serie di procedure di reclutamento, 
in applicazione del PTFP 2019-2021 e, nel 2020, in applicazione del PTFP  2020-2022. 


Alcune procedure sono state portate a termine, altre si protrarranno nel 2021, soprattutto a seguito  
dell’emergenza pandemica da Covid-19 che ha precluso per alcuni periodi del 2020 ogni attività in 
presenza, sospendendo e rallentando le procedure concorsuali durante  l’anno (cfr art. 103 del DL n.  
18/2020 conv. con modificazioni dalla L. 24/4/2020, n. 27 e successivo art 37 del DL n.23/2020 conv.  
con modificazioni dalla L. 5/6/2020, n. 40 di sospensione dei termini procedimentali ed in ultimo il  
DPCM del 3.11.2020).


Questa  situazione,  oltre  a  condizionare  i  tempi  della  chiusura  dei  concorsi  e  delle  successive 
assunzioni, nonostante il ragguardevole impegno degli uffici preposti nel portare avanti i lavori, ha 
anche inciso sul numero dei partecipanti alle prove selettive, riducendo ed, in alcuni casi, azzerando 
la possibilità di avere del personale idoneo in graduatoria da assumere.


In totale, nel biennio 2019 e 2020, sono state assunte 40 nuove unità di personale,  tra dirigenti e 
personale  delle  categorie,  su  diversi  profili  professionali  sia  tecnici  che  amministrativi.  Il  dato 
comprende anche le due prossime assunzioni che avverranno il 30/12/2020.


Anche nelle funzioni delegate da Regione Lombardia sono state inserite nuove risorse di personale, 
per le funzioni del turismo, dell’ittico venatorio (4  unità complessive) e per le politiche attive del  
lavoro (4 unità). 


Negli Allegati F, G ed N, parti integranti del presente atto, sono riportati lo stato di attuazione del 
Piano 2019 e del Piano 2020 sulle funzioni fondamentali e delegate e le previsioni di completamento 
degli stessi.  


Piano di fabbisogno di personale 2021 – 2023


Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l’Amministrazione assicura 
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell’Ente.
Dal punto di vista delle facoltà assunzionali, ai fini della predisposizione del Piano si riportano le 
regole  assunzionali  definite  dalla  L.  n.  205/2017,  l’art.  1  commi  844-847,  per  Province  e  Città 
metropolitane (in attesa dell’entrata a regime delle nuove norme).


In particolare:


 la spesa massima sostenibile è quello della dotazione organica come rideterminata in forza 
dell’articolo 1, comma 421, della legge 190/14 (legge di stabilità 2015);


 gli enti in cui l’incidenza della spesa di personale - rapportata ai primi tre titoli delle entrate  
correnti - è inferiore al 20% hanno la possibilità di effettuare assunzioni per un importo pari al 
100 % della spesa relativa al personale cessato nell’esercizio precedente; 


 gli enti in cui l’incidenza della spesa personale è pari o superiore al 20% hanno la possibilità di 
assumere personale per una quota parte non superiore al 25% della spesa sostenuta per il 
personale cessato nell’esercizio precedente;


 priorità  alla  copertura  dei  posti  vacanti  relativi  alle  funzioni  fondamentali  costituite  da 
“viabilità” ed “edilizia scolastica”;


 consentito l’utilizzo, nelle medesime percentuali, dei resti assunzionali riferiti a cessazioni di 
personale intervenute nel triennio precedente, se non riguardanti personale interessato dai 
processi di ricollocazione di cui all’art. 1, commi da 422 a 428, della legge 190/2014.


Inoltre,  il  D.L.  4/2019,  convertito,  con  modificazioni,  in  L.  n.  26/2019  “Disposizioni  urgenti  in 
materiadi  reddito  di  cittadinanza  e  di  pensioni”   ha  introdotto   la  possibilità  di  utilizzo  delle 
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capacità assunzionali negli ultimi 5 anni e la possibilità, per il triennio 2019-2021, di computare, ai 
fini  della  determinazione  delle  capacità  assunzionali  per  ciascuna  annualità,  sia  le  cessazioni 
verificatesi nell’anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando 
che le assunzioni  possono essere effettuate soltanto  a seguito  delle cessazioni  che producono il  
relativo turn-over. 


Infine la L. n. 56/2019 (cd DL Concretezza) ha previsto la deroga all’obbligo di esperire la mobilità 
volontaria ex art. 30 D lgs n. 165/01 sulle procedure concorsuali bandite nel triennio 2019-2021, al  
fine di accelerare le procedure di assunzione.


Città  Metropolitana,  anche  quest’anno,  conferma  il  trend  di  continua  riduzione  di  personale 
all’interno  dell’Ente,  nonostante  le  assunzioni  effettuate  durante  l’anno.  La   proiezione  della 
situazione occupazione dell’ente alla data del 1 gennaio 2021 vede la presenza di n. 772 unità di  
personale a tempo indeterminato sulle funzioni fondamentali e di supporto, a cui si aggiunge un 
dipendente a tempo determinato. 


In merito alle funzioni delegate da Regione Lombardia, al 1 gennaio 2021 (proiezione) la consistenza 
di personale per le funzioni non fondamentali sarà pari a 30 unità a cui si aggiungono 69 dipendenti 
delle  politiche  attive  del  lavoro  che,  per  previsione  di  legge,  sono  rimasti  nei  ruoli  di  Città 
metropolitana. 


Il contingente complessivo (fondamentali e delegate) di personale si ridurrà di ulteriori 39 unità di 
personale nel 2021, 26 nel 2022 e 29 nel 2023,  compensate solo parzialmente, per effetto delle 
risorse finanziarie disponibili a bilancio, dalle assunzioni previste nel piano occupazionale 2021-2023. 


Nella tabella  Allegato B, parte integrante del presente provvedimento, è riportato, suddiviso per 
categorie, il dettaglio del personale al 1 gennaio 2021 (proiezione).


ll presente piano triennale dei fabbisogni viene elaborato seguendo gli orientamenti contenuti nelle 
Linee di  indirizzo per  la pianificazione dei  fabbisogni di  personale di  cui  all'art  6 ter del  d.  Lgs 
165/2001 introdotto dall' art 4 c3 del d lgs n 75/2017 e tenendo in considerazione l'ultima dotazione 
organica approvata con decreto sindacale Rg n. 136/2018 “Piano dei fabbisogni di personale (2018-
2020)” tutt’ora valida.


Tali norme prevedono che il Piano debba essere predisposto nel rispetto dei vincoli finanziari vigenti 
e  in  maniera  coerente  con  il  ciclo  della  programmazione  finanziaria  e  della  performance, 
privilegiando professionalità infungibili ed emergenti, evitando logiche di sostituzione e potenziando 
le funzioni fondamentali dell'ente, in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini., di efficientamento dell’organizzazione del lavoro attraverso nuove modalità di offerta di 
servizi ai cittadini, anche attraverso l’uso delle tecnologie.


Al  fine  della  definizione  del  presente  Piano  pertanto,  è  stata  effettuata  una  ricognizione  delle 
esigenze  di  personale  e,  con  nota  del  11/11/2020  prot  n.  192227\4.2\2020\23  ad  oggetto 
“Ricognizione  annuale  fabbisogno  risorse  umane  ai  sensi  dell’art.  6  D.lgs.  n.165/2001  per  la  
predisposizione del Piano fabbisogno 2021-2023”, tutti i dirigenti sono stati invitati a segnalare il 
presunto fabbisogno di  personale,  sia  sul  piano qualitativo  (tipologie  professionali  e  competenze 
necessarie) che sul piano quantitativo (consistenza numerica nel triennio). Tale ricognizione è stata 
quindi  effettuata in linea con gli  orientamenti  delle Linee di  indirizzo, sulla base degli  obiettivi 
presenti e futuri, delle funzioni da presidiare e analizzando eventuali competenze e professionalità 
specifiche e innovative necessarie, anche in relazione alle novità normative, tecnologiche ed ai futuri 
assetti.


In  considerazione delle proposte formulate, la Direzione Generale ed il  Settore Risorse umane e 
organizzazione hanno definito il presente piano assunzionale coerentemente con gli obiettivi definiti 
dall’Amministrazione e rispettoso dei vincoli assunzionali e di programmazione finanziaria dell'Ente, 
attualmente vigenti.


Tale programmazione, dovendo rispettare i limiti di spesa del personale, di dotazione organica e di  
capacità  assunzionali  previsti  dalle  norme  in  materia,  non  potrà  avere  carattere  esaustivo,  ma 
rappresenta  comunque  uno  strumento  importante  per  lo  sviluppo  dell'Ente  e  delle  competenze 
professionali a supporto delle funzioni fondamentali.
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Il  Piano  pertanto,  stante  i  contingenti  stretti  vincoli  finanziari  per  l’Ente,  è  prioritariamente 
destinato  all’individuazione  delle  professionalità  necessarie  a  garantire  la  piena  funzionalità 
dell’Ente.


In  concreto  la  definizione  delle  figure  professionali  necessarie  per  l’Ente  è  determinata  dalla 
necessità di far fronte, con specifiche professionalità, alle funzioni richieste a Città metropolitana, 
quali quelle di pianificazione territoriale, di coordinamento delle funzioni di area vasta, nonché di 
sviluppo dei processi di semplificazione e digitalizzazione dell’attività, dando priorità all’assunzione 
di  personale  con  più  alto  livello  tecnico  e  professionale  (dirigenti  e  categorie  D)  su  attività  a 
maggiore valore strategico e competenza. 


Le professionalità di tipo tecnico saranno prioritariamente destinate a rinforzare il contingente di  
personale  che  svolge  funzioni  di  viabilità,  pianificazione  territoriale  ed  edilizia  scolastica, 
quest’ultima  particolarmente  attuale  in  questo  momento  storico.  Si  procederà  a  completare  il 
potenziamento del personale a presidio della manutenzione delle strade metropolitane, iniziato con i 
Piani precedenti.


Nel  Piano,  sulla  base  delle  forti  carenze  evidenziate  dai  dirigenti  in  fase  di  rilevazione  del 
fabbisogno, sono state previste anche figure professionali amministrative, al  fine di  rafforzare le 
competenze giuridiche dell’Ente, depauperate dalle numerose cessazioni di personale avvenute nel 
tempo e previste numerose anche nei prossimi anni.


Le  nuove assunzioni  saranno garantite  con diverse modalità di  assunzioni,  così  come dettagliato 
nell’Allegato H “Previsioni Piano assunzioni 2021-2023 su funzioni fondamentali” e saranno effettuate 
sulla  base  di  una  tempistica  compatibile  con  l’andamento  delle  cessazioni,  per  garantire  la 
sostenibilità della spesa. 


Per quanto riguarda le assunzioni inerenti il personale disabile ex l 68/99, l'Amministrazione è al di  
sopra della quota d'obbligo anche per il fatto che, con le numerose cessazioni e trasferimenti di 
funzioni, ha ridotto notevolmente la base imponibile sulla base della quale si definisce il numero dei 
posti riservati. Viene comunque previsto il passaggio da part time a tempo pieno per una unità di  
personale.


In  merito  alle  categorie  protette  ex  art.  18  L  68/99  invece,  prosegue  il  percorso  iniziato  col 
precedente  piano,  confermando  la  previsione  dell’assunzione  di  5  unità  ad  integrazione  della 
copertura  della  quota  d'obbligo  dell'1%.  Tale  personale  è  individuato  in  categoria  C  con  profilo 
professionale amministrativo e selezionato tramite procedura concorsuale.


Il presente Piano è altresì integrato da un Piano di fabbisogno di personale a copertura delle funzioni  
delegate da Regione Lombardia a Città Metropolitana, che sarà finanziato dalle risorse definite con 
Regione, attraverso Leggi nazionali, regionali e Accordi bilaterali, per l’esercizio di tali funzioni.  In 
merito alle politiche attive del lavoro, oltre al Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego già 
previsti nel Piano 2020, il fabbisogno ordinario sarà garantito attraverso l’utilizzo delle graduatorie 
degli idonei ai concorsi previsti nel Piano di potenziamento regionale stesso.


Il Piano dei fabbisogni 2021-2023 potrà essere oggetto di revisione in coerenza con nuovi ulteriori  
fabbisogni di professionalità che si dovessero andare a creare per garantire i livelli di copertura delle  
funzioni e dei servizi metropolitani e sulla base dell’introduzione delle nuove norme che regolano le 
capacità assunzionali per province e Città metropolitane di cui al DL n. 162/2019.


Ai fini della definizione del piano assunzionale, anche sulla base delle verifiche finanziarie e contabili 
predisposte dal Settore Trattamento economico e previdenziale in atti, sono riportate, negli allegati 
parti integranti del presente provvedimento, le seguenti informazioni:


-  nella  tabella  Allegato A  è riportato il  limite della  dotazione organica rideterminata, a  seguito 
dell’applicazione dell’art.  1  c.  421 della  L n.  190/14,  con decreto del Sindaco metropolitano n. 
48/2017, così come stabilito dall’art. 1 c. 845 della L n. 205/2017;
- nella tabella Allegato B è riportata la proiezione del contingente di personale dell’Ente al 1.1.2021;
- nelle tabelle di cui all’Allegato C sono indicate le cessazioni del personale per categoria, anno 
2020, previsioni ad oggi 2021, 2022 e 2023, con la relativa spesa annua. Sono escluse dal calcolo: le 
cessazioni per mobilità tra enti neutre ai fini assunzionali, le cessazioni del personale su funzioni  
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delegate e le cessazioni di personale assunto ex L. n. 68/99 in quanto non concorrono a definire il  
budget assunzionale ai fini dei limiti alle assunzioni di cui all'art. 1 comma 845 L n. 205/2017.
E’ doveroso precisare che l’entrata in vigore della norma per i Comuni e le Regioni delle nuove regole 
assunzionali ha comportato, per le Città metropolitane, la conseguenza che le mobilità da e verso 
questi Enti non sono più da considerarsi neutre, ai fini assunzionali, se intervenute dopo il 20/04/20, 
in quanto la nuova disciplina esclude tali enti dal novero delle Amministrazioni soggette a limitazione 
delle  assunzioni,  così  come  anche  espresso  nei  diversi  pareri  di  alcune  Corte  dei  conti  (Emilia 
Romagna n. 32/2020 e Lombardia n. 74/2020). Pertanto nella definizione del calcolo dei cessati si è 
tenuto conto di tale prescrizione normativa e procedurale. Per il calcolo della spesa si è applicato 
oltre  al  trattamento  tabellare  iniziale,  la  quota  lett.a  dell'indennità  di  comparto,  l'indennità  di  
vacanza contrattuale e gli oneri riflessi (previdenziali e irap), aggiornati ai nuovi valori economici del  
CCNL 2016-2018, per omogeneità di  calcolo con le previsioni  assunzionali.  Per i  dirigenti  è stato 
applicato il  nuovo trattamento tabellare conseguente alla stipula del CCNL 2016-2018 per  l’Area 
Funzioni locali;


- nelle tabelle di cui all’Allegato D, è riportato il calcolo dell’utilizzo delle capacità assunzionali 
residue 2016- 2020 ricalcolate a seguito delle assunzioni intervenute nel 2020;


-  nelle  tabelle  di  cui  all’Allegato  E,  sono  riportate  le  capacità  assunzionali  residue  2016-2020 
disponibili per il 2021 ed è definito il calcolo delle capacità assunzionali per gli anni 2021, 2022 e 
2023, sulla base delle cessazioni previste nell’Allegato C, nei limiti di cui all’art. 1 comma 845 della L 
n. 205/2017. Anche per quest’anno l’Ente si avvale della facoltà, prevista dall’art. 3 c. 5 sexies D.L 
90/14 come modificato da art. 14 bis D.L n. 4/19 conv. con  mod. in L n. 26/19, di utilizzare per il  
triennio 2019-2021 anche le cessazioni dell'anno in corso, al fine della definizione delle capacità 
assunzionali. Questo comporta che, nel 2022 la capacità maturata sia già stata calcolata nel 2021, in 
quanto le cessazioni programmate 2021 sono state anticipate sul medesimo anno. Il criterio di calcolo 
è il medesimo utilizzato per il calcolo finanziario dei cessati di cui all’Allegato C. La percentuale 
applicata ai  fini  del  turn over  è pari  al  100% della  spesa dei  cessati,  così  come disciplinato dal  
suddetto  comma  845,  in  quanto  Città  Metropolitana  di  Milano,  per  gli  anni  2021  e  2022  ha 
un’incidenza della spesa di personale, rapportata ai primi tre titoli delle entrate correnti inferiore al  
20% del Bilancio in corso di approvazione, come disciplinato dalla norma, così come certificato dal 
Direttore  del  Settore  Trattamento  economico  e  previdenziale  in  atti.  Per  l’anno  2023,  a  fini 
prudenziali, per il calcolo del turn over viene applicata la percentuale del 25%;


- nelle tabelle di cui all’Allegato F, sono riportati lo stato di attuazione del Piano assunzioni 2019 su 
funzioni fondamentali e la previsione del suo completamento;


 - nelle tabelle di cui all’Allegato G,  sono riportati lo stato di attuazione del Piano assunzioni 2020 su 
funzioni fondamentali e la previsione del suo completamento;


Sulla base dei presupposti di cui sopra, le assunzioni previste per il triennio sono quelle dettagliate 
nelle tabelle, parti integranti del presente provvedimento:


- Allegato H: Piano assunzioni 2021 – 2023 per le funzioni fondamentali;


-  Allegato I: Calcolo del valore finanziario della conclusione dei Piani  precedenti  2019 e 2020 e 
calcolo del Piano assunzioni 2021-2023. Il criterio di calcolo è il medesimo utilizzato per il calcolo 
finanziario dei cessati di cui all’Allegato C;


- Allegato L: Calcolo delle previsioni di assunzioni e cessazioni di personale a tempo determinato 
sulle funzioni fondamentali;


- Allegato M: Sviluppo della dotazione di personale 2021-2023 sulle funzioni fondamentali.


- Allegato N:  Stato di attuazione del Piano assunzioni 2019 e 2020 per le funzioni delegate, compreso 
il Piano di potenziamento dei centri per l’impiego;


- Allegato O: nelle tabelle sono indicate le cessazioni del personale per categoria, anno 2019 e 2020 
sulle funzioni delegate, previsioni ad oggi delle cessazioni 2021, 2022 e 2023, con la relativa spesa 
annua, secondo i medesimi criteri utilizzati per le funzioni fondamentali:


- Allegato P: Piano assunzioni 2021-2023 per le funzioni delegate;


11







-  Allegato Q: Calcolo valore finanziario del Piano assunzioni 2021-2023 per le funzioni delegate.  Il 
criterio di calcolo è il medesimo utilizzato per il calcolo finanziario dei cessati di cui all’Allegato C 
per le funzioni fondamentali.


Assunzioni personale a tempo determinato


Nel  2020  era  stata  prevista  l'attivazione  di  due  contratti  di  formazione  e  lavoro  per  profili  di  
categoria D di tipo amministrativo, per un’esigenza temporanea dovuta alla necessità di seguire gli 
aspetti amministrativi  e di  gestione delle relazioni con i partners europei nella realizzazione del 
progetto “Linking Urban-rural and Inner-Alpine Green Infrastructure”- LUIGI ASP 863 finanziato con 
fondi dell’Unione europea, nell’ambito del Programma Spazio alpino 2014-2020.


A tale proposito occorre tenere presente quanto stabilito dall’art 9 c. 28 del D.L. 78/2010 conv. con 
mod. nella L. n. 122/2010, in merito alla non applicazione dei limiti sulle risorse per assunzioni 
flessibili sulle assunzioni finanziate da fondi europei, così come anche disciplinato dall’attuale CCNL 
21/5/2018 art. 50 c.4 lett f).


Un primo dipendente è stato assunto nel 2020, ed un altro, assunto sempre nel 2020 è cessato dal  
servizio poco dopo.  Nel  2021 si  provvederà ad assumere la  sostituzione del  secondo dipendente 
cessato.


Ai fini del presente Piano dei fabbisogni di personale 2021-2023, si dà atto che:


- la dotazione organica di personale rispetta i limiti di cui all’art. 1 c. 845 della L n. 205/17 come  
certificato  dal  Direttore  del  Settore  Trattamento  economico  e  previdenziale  con  nota  prot.  n. 
031219\4.2\2017\17 del 07\02\2019, in atti;


- la spesa del personale 2020 è in riduzione rispetto alla spesa media del triennio 2011-2013 come 
certificato  dal  Direttore  del  Settore  Trattamento  economico  e  previdenziale  con  nota  prot.  n. 
0206726/2020 del 4\12\2020 in atti;


- sussiste la compatibilità finanziaria della proposta di Piano triennale dei fabbisogni di personale per 
il triennio 2021-2023 con le previsioni di spesa per il personale a Bilancio 2021-2023, come certificato 
dal  Direttore del  Settore  Trattamento economico e previdenziale con nota prot.  n.  0214138 del 
18\12\2020 in atti;


-  l’incidenza  percentuale  della  spesa  di  personale  al  lordo  degli  oneri  riflessi  per  le  funzioni 
fondamentali sui primi tre titoli dell’entrata di Bilancio per gli anni 2021 e 2022 è minore del 20% 
come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale con nota prot. n. 
0214147/2020 del 18\12\2020 in atti;


- con Decreto del Sindaco metropolitano n.16/2020 è stato approvato il Piano triennale di Azione 
positive 2020-2022 della Città Metropolitana di Milano.


E’ stata fornita alle RSU e alle OO.SS. aziendali una adeguata informativa sulla materia.


Per quanto concerne gli esiti della ricognizione delle eccedenze ,il presente atto sarà inviato, per la  
dovuta informativa, al Dipartimento della Funzione Pubblica e alle OO.SS. in base a quanto previsto 
dall’art. 33 c.1 D. Lgs 165/01 e s.m.i.


Si prende atto che la spesa per il  personale trova copertura negli stanziamenti iscritti ai relativi  
capitoli di spesa del personale del macro aggregato di spesa 1 01 Reddito da lavoro dipendente del 
Bilancio provvisorio 2021-2023, di prossima approvazione.


Eventuali  modifiche alla situazione finanziaria che intervenissero sui vincoli  inerenti  la spesa del 
personale saranno recepiti in uno specifico provvedimento modificativo del presente atto. 
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Si segnala infine che il presente provvedimento è inviato al Collegio dei Revisori dei Conti in ordine 
all’accertamento del rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e 
piano dei fabbisogni, ai sensi dell’art. 19 c.8 L. 448/2001 e s.m.i.


Si richiamano:


-  la Deliberazione del  Consiglio  Metropolitano R.G. n.  1  del  07/04/2020,  atti  73921/5.4/2020/1, 
avente per oggetto: "Adozione e contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione  
(Dup) per il triennio 2020-2022,ai sensi dell'art. 170 D.lgs 267/2000 (Testo Unico Enti Locali)";
- la Deliberazione del Consiglio Metropolitano R.G. n. 2 del 07/04/2020, atti 73928/5.3/2020/13, 
avente per oggetto: "Adozione e contestuale approvazione del Bilancio di previsione 2020-2022 e  
relativi allegati";
-  la Deliberazione del Consiglio Metropolitano R.G.n. 30/2020  del 30/11/2020 avente ad oggetto 
“Variazione di assestamento generale al Bilancio di previsione 2020-2022 e verifica degli equilibri di  
bilancio”;
- il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 78 del 08/06/2020, avente per oggetto "Variazione 
d'urgenza al Bilancio di previsione 2020/2022 di competenza e di cassa e conseguente variazione al  
Documento Unico di Programmazione 2020/2022";
- i Decreti del Sindaco Metropolitano R.G. n. 60 del 04/05/2020, avente per oggetto "Approvazione 
del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2020-2022" e successive variazioni di cui ai Decreti R.G. n. 
96/2020,  R.G. n. 130/2020, R.G. n. 170/2020,   R.G. n. 171/2020 ed R.G. n. 215/2020. 


Il  presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente ai  sensi  dell’art.  12 del  D.Lgs. 
33/2013.


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è  
classificato a rischio dall’art. 5 del vigente PTPCT.


 Il Segretario Direttore Generale 


e Direttore del Settore Risorse Umane e Organizzazione


 dr. Antonio Sebastiano Purcaro 


 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.
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PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2020\23 


Oggetto: Ricognizione per l’anno 2021 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del 
D.Lgs. n.165/01 e s.m.i. e contestuale  adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale 
(PTFP 2021-2023)


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto il Decreto n. 263/2016 atti. n. 248968/1.18/2016/6  con il quale e' stata conferita al Consigliere 
Arianna  Censi  la  delega  alla  materia  “Infrastrutture  manutenzioni,  Pianificazione  strategica, 
Organizzazione, Personale e riqualificazione”;


Vista la relazione tecnica del Segretario Direttore Generale e Direttore del Settore Risorse umane e 
organizzazione contenente i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione 
del presente provvedimento; 


Acquisito il parere del Collegio dei Revisori Conti, ai sensi dell’art. 19 c.8 L. 448/2001 e s.m.i., in 
atti.


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267 
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n. 
56/2014;
-  il  D.  Lgs  n.  165/01  Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di dare atto che, a seguito della ricognizione annuale effettuata ai sensi dell’art. 33 del D. 
Lgs 165/2001, così come modificato dall’art. 16 della L n. 183/2011, la Città Metropolitana di 
Milano,  per  l'anno  2021,  con  riferimento  all'attuale  assetto  delle  competenze,  non  ha 
personale in soprannumero né in eccedenza rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria;


2) di approvare il Piano di Fabbisogni di personale 2021-2023, per le funzioni fondamentali e 
delegate, di cui agli allegati A, B, C, D, E, F, G, H, I, L, M, N, O, P e Q parti integranti del  
presente provvedimento;
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3) di dare atto che i contenuti del presente Decreto di Programmazione del fabbisogno triennale 
del personale faranno parte della Sezione operativa del DUP, come definito dall’Allegato 4/1 
del D lgs n. 118/2011;


4) di procedere per l’anno 2021 all’avvio delle procedure per l’assunzione del personale come 
indicato  nel  Piano  2021-  2023  di  cui  agli  allegati  H  e  P,  parti  integranti  del  presente 
provvedimento e di concludere le procedure già avviate con riferimento ai Piani 2019 e 2020 
di cui agli allegati F, G e N;


5) di confermare la consistenza del valore finanziario della dotazione organica rideterminata ai 
sensi dell’art. 1 c. 421 della L n. 190/14 e limite di cui all'art. 1 c.845 L. n. 205/2017 e della 
consistenza  di  personale  di  cui  agli  allegati  A,  B  e  M,  parti  integranti  del  presente 
provvedimento;


6) di riservarsi di rivedere il Piano dei fabbisogni di personale  in coerenza con nuovi ulteriori 
fabbisogni  di  professionalità  che  si  dovessero  andare  a  creare  per  garantire  i  livelli  di  
copertura delle funzioni e dei servizi metropolitani e sulla base dell’attuazione delle norme in 
materia di limiti assunzionali di cui al dl n. 162/2019;


7) di prendere atto che la spesa per il personale trova copertura negli stanziamenti iscritti ai 
relativi capitoli di spesa del personale del macro aggregato di spesa 1 01 Reddito da lavoro 
dipendente del Bilancio di previsione 2021-2023  di prossima approvazione assicurata anche 
attraverso l’utilizzo di fondi europei specifici;


8) di  demandare  al  Direttore  del  Settore  Risorse  umane  e  organizzazione  tutti  i  successivi 
adempimenti per l’esecuzione del presente Decreto, tra cui la trasmissione al Dipartimento 
della Funzione pubblica e alle OO.SS.;


9) di  demandare  al  Direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013;


10) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di 
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art.  5 del  vigente PTPCT 2020-2022, come 
attestato nella relazione tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole
Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


         IL DIRETTORE DEL
                                                         SETTORE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE
                                                                        dr. Antonio Sebastiano Purcaro
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.
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Allegato A


Elementi di calcolo Valori finanziari


Valore finanziario della dotazione organica di personale 


di ruolo all'8/4/2014 (ex art. 1 c. 421 L n. 190/14)
61.470.187,69


Riduzione del valore finanziario della dotazione 


organica per cessazione di personale soprannumerario 


calcolato ai fini dell'obiettivo di cui all'art 1 c. 421 L n. 


190/14


21.591.122,55


Valore finanziario della dotazione organica di personale 


di ruolo al 1/1/2017 conseguente alla riduzione dei 


soprannumerari (Decreto sindacale RG n. 48/2017) 


39.879.065,14


Riduzione in termini percentuali 35,12%


Valore finanziario della dotazione organica rideterminata ai sensi dell’art. 1 c. 421 della L n. 190/14 e  limite di 


spesa di cui all'art. 1 c 845 L n. 205/2017
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Allegato B


DIR 21 0 1


D3 109 2 7


D1 189 1 7 8


C 176 11 16


B3 180 7 20


B1 93 3 17


A 4 0 0


TOTALI 772 1 30 69


Escluso Segretario Generale


Nel personale di ruolo su funzioni fondamentali è compreso il personale attualmente in comando presso altri enti


Città Metropolitana di Milano


    Proiezione situazione personale al 1 gennaio 2021


CATEGORIE


PERSONALE SU FUNZIONI 


FONDAMENTALI E DI SUPPORTO
PERSONALE 


SU FUNZIONI 


REGIONALI 


DELEGATE


PERSONALE 


SU FUNZIONI 


POLITICHE 


ATTIVE DEL 


LAVORORUOLO
TEMPO


DETERMINATO 
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Allegato C


Categoria


Numero 
cessazioni 2020
programmate


 (da PTP 2020-2022)


Numero 
cessazioni 2020


non programmate


Totale cessazioni 
2020


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria
 programmate


 (da PTP 2020-2022)


Spesa annua 
per categoria


non programmate


Dirigenti 61.384,72 0,00 0,00


D3 3 2 5 38.239,33 114.717,99 76.478,66


D1 4,8 3 7,8 33.364,50 160.149,60 100.093,50


C 8,5 5,2 13,7 30.634,07 260.389,60 159.297,16


B3 6,1 11 17,1 28.730,41 175.255,50 316.034,51


B1 4 2,8 6,8 27.222,72 108.890,88 76.223,62


A 25.682,22 0,00 0,00


TOTALE 26,4 24 50,4 819.403,57 728.127,45


Calcolo del valore finanziario delle cessazioni  
funzioni fondamentali


Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina capacità assunzionale incluse le mobilità che assorbono capacità 
assunzionali a seguito dell'entrata in vigore della L n. 58/2019


Cessazioni anno 2020 
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Categoria
Numero 


cessazioni 2021
programmate


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00


D3 38.239,33 0,00


D1 11 33.364,50 367.009,50


C 5,8 30.634,07 177.677,61


B3 7 28.730,41 201.112,87


B1 2 27.222,72 54.445,44


A 25.682,22 0,00


TOTALE 25,8 800.245,42


Previsione cessazioni anno 2022


Categoria
Numero 


cessazioni 2022
programmate


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 2 61.384,72 122.769,44
D3 2 38.239,33 76.478,66
D1 4 33.364,50 133.458,00
C 6,8 30.634,07 208.311,68


B3 2 28.730,41 57.460,82
B1 2 27.222,72 54.445,44
A 25.682,22 0,00


TOTALE 18,8 652.924,04


Previsione cessazioni anno 2021


Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina 
capacità assunzionale 


Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina 
capacità assunzionale 
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Previsione cessazioni anno 2023


Categoria
Numero 


cessazioni 2023
programmate


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 1 61.384,72 61.384,72
D3 2 38.239,33 76.478,66
D1 3 33.364,50 100.093,50
C 8 30.634,07 245.072,56


B3 4 28.730,41 114.921,64
B1 5 27.222,72 136.113,60
A 1 25.682,22 25.682,22


TOTALE 24 759.746,90


Categoria
Numero 


anno 2020
Spesa annua


 unitaria
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00


D3 1 38.239,33 38.239,33


D1 33.364,50 0,00


C 2 30.634,07 61.268,14


B3 28.730,41 0,00


B1 27.222,72 0,00


A 25.682,22 0,00


TOTALE 3 99.507,47
Il numero riguarda esclusivamente il personale trasferito a svolgere attività per le 
funzioni delegate da Regione Lombardia


Passaggio di personale da funzioni fondamentali a funzioni delegate


Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina 
capacità assunzionale 
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Prospetto delle cessazioni che non determinano capacità assunzionali


Categoria
Numero 


cessazioni 
2020


Numero 
cessazioni 


2021


Numero 
cessazioni 


2022


Numero cessazioni 
2023


Totale cessazioni
Spesa annua


 unitaria
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 0 0 0 61.384,72 0,00
D3 0 0 0 38.239,33 0,00
D1 5 0 5 33.364,50 166.822,50
C 3 1 1 5 30.634,07 153.170,35


B3 1 1 1 3 28.730,41 86.191,23
B1 1 1 1 1 4 27.222,72 108.890,88
A 0 0 0 25.682,22 0,00


TOTALE 10 2 2 3 17 245.257,97 515.074,96
Comprensivo delle cessazioni ex L. 68/69, delle cessazioni per mobilità neutre intervenute entro il  20/04/2020 ex  L n. 58/2019,  e mobilità  verso altri enti con stessi limiti 
assunzionali 
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Allegato D


Categoria
Numero assunzioni 
intervenute nell'anno 


2020 (*)


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


2020


Dir 4 61.384,72 245.538,88


D 15 33.364,50 500.467,50


C 6 30.634,07 183.804,42


B1 2 27.222,72 54.445,44


TOTALE 27 984.256,24


Nella tabella sono inserite le assunzioni nel 2020 in attuazione dei Piani 2019-2021 e 2020-2022 e che comportano un utilizzo 
della capacità assunzionale (ad esclusione quindi, delle assunzioni per mobilità tra enti soggetti a limiti assunzioni e per 
obblighi di legge).


Calcolo utilizzo capacità assunzionale su funzioni fondamentali 2020
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Valore  capacità 
assunzionale


Dirigenti


Valore  capacità 
assunzionale
Dipendenti


Valore
capacità assunzionale


TOTALE
UTILIZZO RESTI


Capacità assunzionale 2016 
su cessazioni 2015


- -


A seguito del non raggiungimento del Patto di 
stabilità nel 2015, le cessazioni di personale 


2015 non sono utili ai fini della maturazione di 
capacità assunzionale


Capacità assunzionale 2017 
su cessazioni 2016


0,00 337.507,21 337.507,21 337.507,21 0,00


Capacità assunzionale 2018 
su cessazioni 2017


59.149,41 398.138,64 457.288,05 457.288,05 0,00


Capacità assunzionale 2019
su cessazioni 2018


118.298,82 943.506,41 1.061.805,23 391.533,32 670.271,91


Capacità assunzionale 2019
su cessazioni 2019 programmate *


118.298,82 817.593,83 935.892,65 0,00 935.892,65


Capacità assunzionale 2020
su cessazioni 2019 non programmate


59.149,41 233.446,95 292.596,36 0,00 292.596,36


Capacità assunzionale 2020
su cessazioni 2020 programmate *


0,00 819.403,57 819.403,57 0,00 819.403,57


Capacità assunzionale  
2016 – 2020 *


e calcolo del relativo residuo
354.896,46 3.549.596,61 3.904.493,07 1.186.328,58 2.718.164,49


Valore finanziario 
assunzioni


Assunzioni 2018 30.620,70
Assunzioni 2019 171.451,64
Assunzioni 2020 984.256,24
Totale utilizzo 


2018-2020
1.186.328,58


* Ai sensi del DL 4/19 conv. in L 26/19 viene estesa al quinquennio la possibilità di cumulo delle risorse destinate alle assunzioni e l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà 
assunzionali. L'Amministrazione si è avvalsa della facoltà prevista dalla medesima norma, per il triennio 2019-2021, di computare ai fini della capacità assunzionale sia le cessazioni dell'anno precedente sia 
quelle programmate nella medesima annualità.


Calcolo dei resti assunzionali anni precedenti  2016-2020
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Categoria
Numero assunzioni 


intervenute
 nell'anno 2020 (*)


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dir 61.384,72 0,00


D 33.364,50 0,00


C 3 30.634,07 91.902,21


B1 1 27.222,72 27.222,72


TOTALE 4 119.124,93


Nella tabella sono inserite le assunzioni effettuate nel 2020, in attuazione dei Piani 2019-2021 e 2020-2022, neutre ai 
fini del calcolo della capacità assunzionale:  assunzioni per mobilità tra enti soggetti a limiti e assunzioni per 
obblighi di legge (es. ex L 68/99...)


Assunzioni annualità 2020 su funzioni fondamentali 
che non comportano utilizzo di capacità assunzionali (neutre ai fini assunzionali)
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Allegato E


Categoria


Numero 
cessazioni non 
programmate 


2020


Numero 
cessazioni 


programmate 
2021


Spesa annua 
personale


 cessazioni non 
programmate 2020


Spesa annua 
personale
 cessazioni 


programmate 2021


Spesa annua lorda max. 
per assunzioni a tempo


 indet. Anno 2021


dirigenti 0 0 0,00 0,00 0,00


non dirigenti
(cat da A  a D)


24,0 25,8 728.127,45 800.245,42 1.528.372,87


TOTALE 24,0 25,8 728.127,45 800.245,42 1.528.372,87


1.609.863,61


TOTALE


2.718.164,49


1.108.300,88


Calcolo dei limiti di spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato
  di cui all'art. 1 comma 845 L. n. 205/2017


Applicazione art. 3 c. 5 sexies D.L 90/14 conv con mod in L n. 114/14 come modificato da art. 14 bis D.L n. 4/19 conv. con  mod. in L n. 26/19
Applicazione art. 1 c. 845: percentuale pari al 100% della spesa dei cessati dell’anno precedente


Capacità assunzionale 2021


Dal 2018 applicazione art. 1 c. 845: percentuale pari al 100% della spesa dei cessati relativamente ai resti assunzionali personale non sovrannumerario


Fino al 2017 applicazione art. 3 c.5 D.L 90/14 conv. con mod. in L n. 114/14 come modificato dal DL n. 4/2019 conv. con mod  in L n. 26/19


Capacità assunzionale residua disponibile per il 2021


TOTALE CAPACITA’ ASSUNZIONALE RESIDUA
2016- 2020


Conclusione Piano 2019-2020


TOTALE CAPACITA’ ASSUNZIONALE RESIDUA 
ANNI PRECEDENTI


DISPONIBILE PER IL 2021
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Categoria
Numero cessazioni 
programmate 2021


Spesa annua 
personale
 cessazioni 


programmate 
2021


Spesa annua lorda 
max. 


per assunzioni a 
tempo


 indet. Anno 2021


dirigenti 0 0 0,00


non dirigenti
(cat da A  a D)


0 0,00 0,00


TOTALE 0 0,00 0,00


Categoria
Numero cessazioni 
programmate 2022


Spesa annua 
personale
 cessazioni 


programmate 
2022


Spesa annua lorda 
max. 


per assunzioni a 
tempo


 indet. Anno 2022


dirigenti 2 122.769,44 30.692,36


non dirigenti
(cat da A  a D)


16,8 530.154,60 132.538,65


TOTALE 18,8 652.924,04 163.231,01


Applicazione art. 1 c. 845: percentuale pari al 100% della spesa dei cessati dell’anno precedente


Applicazione art. 1 c. 845: in via prudenziale applicata percentuale pari al 25% della spesa dei cessati dell’anno 
precedente


Capacità assunzionale 2022


Capacità assunzionale 2023


A seguito della scelta di avvalersi, ai sensi dell'art 3 c. 5 sexies D.L 90/14 come modificato da art. 14 bis D.L n. 4/19, della facoltà di utilizzare le cessazioni dell'anno in corso 
per il triennio 2019-2021, ai fini del calcolo della capacità assunzionale,  per l'anno 2022 le cessazioni programmate del 2021 risultano già utilizzate per il calcolo del  2021 
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Allegato F


2019


Categoria Area / profilo n. posti 
modalità di 
assunzione


stato di attuazione


Dirigenti a tempo 
determinato


tecnico (Progetto) 1
ex art. 110 


D Lgs n 267/00
concluso


1 assunzione


Dirigenti economico-finanziario 1 Concorso
concluso


1 assunzione


tecnico (strade) 1 Concorso
concluso


1 assunzione


D -Specialista Pianificazione tecnica 1
Progressione 


verticale ex art. 22 
c.15 D Lgs 75/17


concluso
1 assunzione


Analisi e progettazione di sistemi 1 Concorso
concluso


1 assunzione


Economico finanziario 6 Concorso
1 assunto


Avviato nuovo concorso 
per 5 posti


Amministrativo e di supporto 1 Mobilità
concluso


1 assunzione


Amministrativo e di supporto 5 Concorso
concluso


5 assunzioni


C - Assistente Tecnico infrastrutture e territorio 4 Concorso


Tecnico manutentivo 2 Concorso


Ai servizi amministrativi e 
contabili


6 Concorso


Concluso
2 assunti con mobilità ex 


art 30 D Lgs 165/01
4 assunti con concorso


Ai servizi amministrativi e 
contabili


3
Concorso


ex art. 18 L n. 
68/99


concluso
3 assunzioni


Informatico 2 Concorso
Concluso senza esito


Avviato nuovo concorso 
per 2 posti annualità 2019


B1 - Operatore
Tecnico manutentivo 


(cantonieri)
10


Selezione
 (art. 16 L 56/87)


5 assunti (di cui 1 cessato)
procedura in corso di 


svolgimento per 5 posti +1 
sost. cessato


TOTALE 44
27 assunzioni 


di cui 1 a tempo 
determinato


Stato attuazione 
Piano assunzioni 2019 - su funzioni fondamentali


1 assunto con mobilità ex 
art 30 D Lgs 165/01


1 assunto con concorso
Avviato nuovo concorso 


per 4 posti annualità 2019
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Categoria Numero prossime assunzioni 
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 0 61.384,72 0,00


D 5 33.364,50 166.822,50


C 6 30.634,07 183.804,42


B3 0 28.730,41 0,00


B1 6 27.222,72 163.336,32


A 0 25.682,22 0,00


TOTALE 17 513.963,24


Completamento Piano assunzionale 2019


Spesa annua
 unitaria
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Allegato G


2020


Categoria Area / profilo
n. posti 


modalità di assunzione stato di attuazione


Dirigenti amministrativo (rifiuti) 1
Utilizzo 


graduatoria / Concorso
concluso


1 assunzione


amministrativo (personale) 1 Concorso
concluso


1 assunzione


tecnico (pianificazione) 1 Concorso
concluso


1 assunzione


D -Specialista Tecnico delle infrastrutture 4 Concorso


3 assunti
Avviato nuovo concorso 


per 1 posto annualità 
2020


Tecnico delle infrastrutture 1
Progressione verticale 
ex art. 22 c.15 D Lgs 


75/17


Avviata selezione per 1 
posto


Tecnico Ambientale 3
Utilizzo 


graduatoria / Concorso
Avviato concorso per 3 


posti


Amministrativo e di supporto 1
Progressione verticale 
ex art. 22 c.15 D Lgs 


75/17


Avviata selezione per 1 
posto


Amministrativo e di supporto 5
Utilizzo 


graduatoria / Concorso


4 assunti
Avviato nuovo concorso 


per 1 posto annualità 
2020


C - Assistente Polizia metropolitana 3
Utilizzo 


graduatoria / Concorso
Avviato concorso per 3 


posti


Ai servizi amministrativi e 
contabili


2
Progressione verticale 
ex art. 22 c.15 D Lgs 


75/17


Avviato selezione per 2 
posti


Ai servizi amministrativi e 
contabili 3


Utilizzo 
graduatoria / Concorso


2 assunti
Avviato nuovo concorso 


per 1 posto annualità 
2020


Ai servizi amministrativi e 
contabili


2
Concorso


ex art. 18 L n. 68/99
Avviato concorso per 2 


posti


Informatico 2
Utilizzo 


graduatoria / Concorso


Concluso senza esito
Avviato nuovo concorso 


per 2 posti annualità 
2020


B1 - Operatore
Tecnico manutentivo 


(cantonieri) 2
Selezione


 (art. 16 L 56/87)
Procedura  in corso di 


svolgimento


Ausiliario e di supporto
(centralinista) 1


Selezione
 (art. 3 L 113/85)


Conclusa
1 assunzione


TOTALE 32  13 assunzioni


Per la copertura dei fabbisogni programmati tramite concorso, si procederà come segue:


Attivazione procedura ex art. 34 bis del D.Lgs n. 165/2001 -  concorso pubblico


Stato attuazione 
 Piano assunzioni 2020  su funzioni fondamentali 


Ai sensi dell'art 3 c. 8 della L 56/19 per gli anni 2020-2021 possibilità di deroga alla mobilità volontaria ex art. 30 
del D. Lgs n. 165/2001
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Categoria Numero prossime assunzioni 
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 0 0,00


D 7 233.551,50


C 10 306.340,70


B3 0 0,00


B1 2 54.445,44


A 0 0,00


TOTALE 19 594.337,64


27.222,72


25.682,22


Completamento Piano assunzionale 2020


Spesa annua
 unitaria


61.384,72


33.364,50


30.634,07


28.730,41
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Allegato H


2021 2022 2023


Categoria Area / profilo
n. posti n. posti modalità di 


assunzione
n. posti modalità di 


assunzione


Dirigenti Amministrativo 1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


Tecnico 1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


D -Specialista Tecnico delle infrastrutture 5
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*) 3
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*) 1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


Di pianificazione tecnica 1 Concorso


Tecnico trasporti e mobilità 1 Concorso


Tecnico ambientale 6
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


Analisi e progettazione di sistemi 3 Concorso


Economico - finanziario 1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


Di comunicazione 1 Concorso 1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


Amministrativo e di supporto 1
trasf. a tempo 
indet. CFL


1
trasf. a tempo 
indet. CFL


Amministrativo e di supporto 3
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*) 3
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*)


C - Assistente Tecnico infrastrutture e territorio 3
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*) 2
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*) 1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


Tecnico manutentivo 3
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*)


Tecnico industriale 1 Concorso 1
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


Ai servizi amministrativi e 
contabili


15
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*) 4
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


(*) 2
Utilizzo 


graduatoria / 
Concorso


B1 - Operatore
Tecnico manutentivo


(cantonieri)
3


Selezione
 (art. 16 L 


56/87)


Ai servizi ausiliari e di supporto 1
Passaggio da 
p.t. a tempo 


pieno


TOTALE 46 20 6


(*) procedura già avviata


Per la copertura dei fabbisogni programmati tramite concorso, si procederà come segue:


Attivazione procedura ex art. 34 bis del D.Lgs n. 165/2001 -  concorso pubblico


Ai sensi dell'art 3 c. 8 della L 56/19 per gli anni 2020-2021 possibilità di deroga alla mobilità volontaria ex art. 30 del D. Lgs n. 165/2001


Previsione  
Piano assunzioni 2021 – 2023 su Funzioni fondamentali


modalità di 
assunzione


pag. 1/all. H







Allegato I


Categoria
Numero assunzioni 


2019 e 2020
Spesa annua


 unitaria
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 0 61.384,72 0,00


D 12 33.364,50 400.374,00


C 16 30.634,07 490.145,12


B3 0 28.730,41 0,00


B1 8 27.222,72 217.781,76


A 25.682,22 0,00


TOTALE 36 1.108.300,88


Categoria
Numero 


assunzioni 2021
Spesa annua


 unitaria
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00


D 20 33.364,50 667.290,00


C 22 30.634,07 673.949,54


B3 28.730,41 0,00


B1 3 27.222,72 81.668,16


B1 0,4 27.222,72 10.889,09
Passaggio da p.t. 60% 


a tempo pieno


A 25.682,22 0,00


TOTALE 45,4 1.433.796,79


Calcolo del valore finanziario conclusione del Piano assunzionale 2019 e 2020
funzioni fondamentali


Nella tabella a fini prudenziali sono inserite tutte le tipologie di assunzione, incluse quelle che 
non erodono capacità assunzionale (es. mobilità tra enti)


Previsione assunzioni in ruolo anno 2021
funzioni fondamentali


Nella tabella a fini prudenziali sono inserite tutte le tipologie di assunzione, incluse quelle che non erodono capacità 
assunzionale (es. mobilità tra enti)
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Categoria
Numero 


assunzioni 2022
Spesa annua


 unitaria
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 2 61.384,72 122.769,44
D 11 33.364,50 367.009,50
C 7 30.634,07 214.438,49


B3 28.730,41 0,00
B1 27.222,72 0,00
A 25.682,22 0,00


TOTALE 20 704.217,43


Categoria
Numero 


assunzioni 2023
Spesa annua


 unitaria
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 1 61.384,72 61.384,72
D 2 33.364,50 66.729,00
C 3 30.634,07 91.902,21


B3 28.730,41 0,00
B1 27.222,72 0,00
A 25.682,22 0,00


TOTALE 6 220.015,93


Nella tabella a fini prudenziali sono inserite tutte le tipologie di assunzione, incluse quelle che 
non erodono capacità assunzionale (es. mobilità tra enti)


Nella tabella a fini prudenziali sono inserite tutte le tipologie di assunzione, incluse quelle che 
non erodono capacità assunzionale (es. mobilità tra enti)


Previsione assunzioni in ruolo anno 2022
funzioni fondamentali


Previsione assunzioni in ruolo anno 2023
funzioni fondamentali


pag. 2/all. I







Allegato L


Categoria
Assunzioni 


Piano 
2019-2020


Previsione assunzioni 
2021


completamento Piano 
2019-2020


Previsione 
assunzioni 


2022 e 2023


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
Complessiva
per categoria 
assunzioni 


Dirigenti 1 0 0 61.384,72 61.384,72


D (*) 2 1 0 33.364,50 100.093,50


TOTALE 3 1 0 161.478,22


L'assunzione di 2 dipendenti di categoria D, tramite contratto di formazione e lavoro, è finanziata da fondi su progetti comunitari


Categoria
Numero 


cessazioni 
2020


Previsione cessazioni 
2021


Previsione 
cessazioni 


2022


Previsione 
cessazioni 


2023


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 2 61.384,72 122.769,44


D (*) 1 1 1 33.364,50 100.093,50


TOTALE 3 0 1 1 222.862,94


Previsioni per il personale a tempo determinato
funzioni fondamentali


(*) Uno dei due dipendenti assunti nel 2020 è cessato a seguito di dimissioni nel medesimo anno


Le cessazioni di categoria D riguardano personale in contratto di formazione e lavoro, finanziato da fondi su progetti comunitari


Previsione assunzione tempi determinati anno 2020-2023


Cessazioni personale a tempo determinato


(*) La previsione di assunzione di 1 D nel 2021 è determinata dalla sostituzione di uno dei due dipendenti assunti nel 2020, cessato 
a seguito di dimissioni nel medesimo anno
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Allegato M


DIR 21 21 0 0 21 2 2 21 1 1 21


D 298 1 299 12 11 20 1 321 6 1 11 325 5 1 2 321


C 176 176 16 -2 7 22 205 7 7 205 9 3 199


B3 180 180 0 -2 7 171 3 168 5 163


B1 93 93 8 3 4 102 3 99 6 93


A 4 4 0 4 0 4 1 3


TOTALI 772 1 773 36 -4 28 46 1 824 21 1 20 822 27 1 6 800


(*) Escluso Segretario Generale
(**) Cessazioni su funzioni fondamentali, di cui n. 2 dipendenti di cat. D tramite contratto di formazione e lavoro finanziati da fondi su progetti comunitari


ASSUNZIONI 
2023


TOTALE 
31.12.2023
RUOLO


ASSUNZIONI 
RUOLO 


2022


                     
TOTALE 
01.01.2023


ruolo
+


T.D.


                        
CESSAZIONI 


2023
RUOLO


                        
CESSAZIONI 


2023
+ T.D.
(**)


                       
ASSUNZIONI 


2021
T.D.


completament
o Piano 2020


                     
TOTALE 
01.01.2022


ruolo
+


T.D.


                        
CESSAZIONI 


2022
RUOLO


                        
CESSAZIONI 


2022
+ T.D.
(**)


Città Metropolitana di Milano
Sviluppo dotazione di personale 2021 - 2023 - Funzioni fondamentali


CATEGORIE


PERSONALE DI 
RUOLO SU 
FUNZIONI 


FONDAMENTALI 
E DI SUPPORTO


AL 01.01.2021
(*)


A 
TEMPO 


DET.


TOTALE 
01.01.2021
RUOLO


 + 
T.D.
(*)


PROCEDURE
CONCORSUALI


IN CORSO
PIANO 2019 e 


2020
 (escl. progr. vert.)


Cessazioni per 
inquadramento 
personale già di 


ruolo 
(progr. vert.  


2020)


                        
CESSAZIONI 


2021
RUOLO


ASSUNZIONI 
RUOLO 


2021
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Allegato N


2020


Categoria Area / profilo  n. posti modalità di assunzione stato di attuazione


D -Specialista
Amministrativo e di 
supporto


1 Mobilità turismo 
Concluso senza esito


In corso di svolgimento 
mobilità per 1 posto


Specialista di polizia 1
Mobilità ittico-


venatorio 
Procedura in corso di 


svolgimento


Specialista tecnico delle 
infrastrutture


1
Mobilità protezione 


civile


Concluso senza esito
Da avviare nuova mobilità 


per 1 posto


C - Assistente
Ai servizi amministrativi e 
contabili


5 Mobilità turismo 
2 assunti


In corso di svolgimento
ulteriori selezioni per 3 posti


Tecnico infrastrutture e 
territorio


1 Mobilità turismo 
Concluso senza esito


Da avviare nuova mobilità 
per 1 posto


Assistente di Polizia 4
Mobilità ittico-


venatorio 


2 assunti
In corso di svolgimento
ulteriore procedura per 2 


posti


TOTALE 13 4 assunzioni


Categoria
Numero prossime 


assunzioni 
Spesa annua 


unitaria
Spesa annua 
per categoria


D 3 33.364,50 100.093,50


C 6 30.634,07 183.804,42


TOTALE 9 283.897,92


La previsione di copertura dei fabbisogni è calcolata sulla base degli Accordi con Regione Lombardia sulle 
risorse messe a disposizione per l’esercizio delle  funzioni delegate di cui ai Decreti del Sindaco RG 97/2019 e 
RG n. 133/2019.


Stato attuazione
Piano assunzioni 2020 su Funzioni Delegate


(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)


Completamento Piano assunzionale  
2019 e 2020


(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)
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2019 2020


Categoria Area / profilo n. posti modalità di assunzione stato di attuazione n. posti 
modalità di 
assunzione


stato di attuazione


Dirigente Amministrativo (lavoro) 1 Mobilità
Conclusa


1 assunzione


C - Assistente
Ai servizi amministrativi e 
contabili


3 Mobilità
Conclusa


1 assunzione


2019 2020 2021


Categoria Area / profilo n. posti modalità di assunzione stato di attuazione n. posti 
modalità di 
assunzione


stato di attuazione n. posti 
modalità di 
assunzione


stato di 
attuazione


D -Specialista Informatico statistico 4 Concorso pubblico
Avviato concorso per 4 


posti
3 Concorso pubblico


Avviato concorso 
per 3 posti


D -Specialista
Mercato e servizi per il 
lavoro


32 Concorso pubblico
Avviato concorso per 32 


posti
14


Concorso 
pubblico


Avviato concorso 
per 14 posti


9 Concorso pubblico
Avviato concorso 


per 9 posti


Mercato e servizi per il 
lavoro


2
Progressione verticale 


ex art. 22 c.15 
D Lgs 75/17


Avviata selezione per 2 
posti


C – Assistente
Operatore mercato del 
lavoro


41 Concorso pubblico
Avviato concorso per 41 


posti
62


Concorso 
pubblico


Avviato concorso 
per 62 posti


55 Concorso pubblico
Avviato concorso 


per 55 posti


Operatore mercato del 
lavoro


12
Progressione verticale 


ex art. 22 c.15 
D Lgs 75/17


Avviata selezione per 12 
posti


C – Assistente Tecnico informatico 9 Concorso pubblico
Avviato concorso per 9 


posti
9 Concorso pubblico


Avviato concorso 
per 9 posti


TOTALE 100 76 76


Le altre previsioni di assunzioni del piano 2019 sulle delegate non hanno avuto seguito, in attesa della definizione del Piano di potenziamento di Regione Lombardia


Le assunzioni tramite concorso sono gestite da Regione Lombardia, mentre le progressioni verticali sono gestite da Città Metropolitana di Milano


Stato attuazione assunzioni a tempo indeterminato
Piano straordinario di potenziamento su Funzioni Delegate


(Politiche attive del lavoro)


La copertura dei fabbisogni di personale è disposta sulla base degli atti di programmazione di Regione Lombardia, riguardanti le annualità dal 2019 al 2021, in applicazione del DM 74/2019, nell'ambito del 
percorso di potenziamento dei Centri per l'impiego


Stato attuazione
Piano assunzioni 2019 – 2020 su Funzioni Delegate


(Politiche attive del lavoro)
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2019


Categoria Area / profilo n. posti modalità di assunzione stato di attuazione


D -Specialista
Mercato e servizi per il 
lavoro


15 Concorso pubblico
Avviato concorso per 15 


posti


C – Assistente
Operatore mercato del 
lavoro


25 Concorso pubblico
Avviato concorso per 25 


posti


TOTALE 40


Le assunzioni tramite concorso sono gestite da Regione Lombardia


Stato attuazione assunzioni a tempo determinato
Piano straordinario di potenziamento su Funzioni Delegate


(Politiche attive del lavoro)
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Allegato O


Categoria
Deleghe
lavoro
2019


Altre deleghe
2019


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


2020


Deleghe
lavoro
2020


Altre deleghe
2020


Spesa annua 
per categoria


2020


Cessazioni 
neutre 
2019


Cessazioni 
neutre 
2020


D3 38.239,33 0,00 1 1 76.478,66


D1 2 33.364,50 66.729,00 1 1 66.729,00


C 2 3 30.634,07 153.170,35 1 30.634,07


B3 5 1 28.730,41 172.382,46 7,5 215.478,08 2 1


B1 27.222,72 0,00 0,00


A 25.682,22 0,00 0,00


TOTALE 9 4 392.281,81 10,5 2 389.319,81 2 1
Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina capacità assunzionale


Categoria
Deleghe lavoro
cessazioni 2021


programmate


Altre deleghe
cessazioni 2021


programmate


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Cessazioni 
neutre 
2021


Dirigenti 61.384,72 0,00


D3 1 38.239,33 38.239,33


D1 1 1 33.364,50 66.729,00


C 1 1 30.634,07 61.268,14


B3 3,5 28.730,41 100.556,44


B1 1,5 27.222,72 40.834,08


A 25.682,22 0,00


TOTALE 8 2 307.626,99 0
Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina capacità assunzionale


Calcolo del valore finanziario delle cessazioni 
funzioni delegate


Cessazioni anni 2019 e  2020 


Previsione cessazioni anno 2021
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Categoria
Deleghe lavoro
cessazioni 2022


programmate


Altre deleghe
cessazioni 2022


programmate


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Cessazioni 
neutre 
2022


Dirigenti 61.384,72 0,00
D3 1 38.239,33 38.239,33
D1 33.364,50 0,00
C 2 30.634,07 61.268,14
B3 2 28.730,41 57.460,82
B1 27.222,72 0,00
A 25.682,22 0,00


TOTALE 5 0 156.968,29 0
Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina capacità assunzionale


Categoria
Deleghe lavoro
cessazioni 2023


programmate


Altre deleghe
cessazioni 2023


programmate


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Cessazioni 
neutre 
2023


Dirigenti 61.384,72 0,00
D3 38.239,33 0,00
D1 33.364,50 0,00
C 1 30.634,07 30.634,07
B3 28.730,41 0,00
B1 1 27.222,72 27.222,72
A 25.682,22 0,00


TOTALE 2 0 57.856,79 0
Il numero delle cessazioni riguarda esclusivamente il personale che determina capacità assunzionale


Previsione cessazioni anno 2023 


Previsione cessazioni anno 2022 
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Passaggio di personale da funzioni delegate a funzioni fondamentali di Città Metropolitana di Milano


Categoria
Numero 


anno 2020
Spesa annua


 unitaria
Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00


D3 38.239,33 0,00


D1 33.364,50 0,00


C 2 30.634,07 61.268,14


B3 28.730,41 0,00


B1 27.222,72 0,00


A 25.682,22 0,00


TOTALE 2 61.268,14
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Allegato P


2021 2022 2023


Categoria Area / profilo
n. posti modalità di assunzione 


(*)
n. posti modalità di 


assunzione (*)
n. posti modalità di 


assunzione (*)


D -Specialista Amministrativo e di supporto 1 Servizi sociali


C - Assistente Tecnico infrastrutture e territorio 1 Protezione civile


TOTALE 2 0 0


2021 2022 2023


Categoria Area / profilo
n. posti modalità di assunzione 


(*)
n. posti modalità di 


assunzione (*)
n. posti modalità di 


assunzione (*)


D -Specialista Mercato e servizi per il lavoro 2 1


C – Assistente Operatore mercato del lavoro 7 4 2


TOTALE 9 5 2


La previsione di copertura dei fabbisogni avverà attraverso l'utilizzo delle graduatorie degli idonei ai concorsi regionali per il potenziamento dei centri per l'impiego attivati 
da Regione Lombardia  (cfr Stato di avanzamento del Piano - allegato. L )


Previsione  
Piano assunzioni 2021 – 2023 su Funzioni Delegate


(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)


(*) Le modalità di copertura dei fabbisogni sono definite sulla base delle indicazioni previste nell'Accordo bilaterale con Regione Lombardia


La previsione di copertura dei fabbisogni è calcolata sulla base dell'Accordo con Regione Lombardia sulle risorse messe a disposizione per l’esercizio delle funzioni delegate 
di cui al Decreto del Sindaco RG n. 133/2019.


Previsione  
Piano assunzioni 2021 – 2023 su Funzioni Delegate


Politiche attive del  lavoro
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Allegato Q


Categoria
Numero assunzioni 


2019 e 2020 
Spesa annua 


unitaria
Spesa annua 
per categoria


D 3 33.364,50 100.093,50


C 6 30.634,07 183.804,42


TOTALE 9 283.897,92


Categoria
Numero assunzioni 


2021


Numero 
assunzioni 


2022


Numero 
assunzioni 


2023


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00
D 1 33.364,50 33.364,50
C 1 30.634,07 30.634,07
B3 28.730,41 0,00
B1 27.222,72 0,00
A 25.682,22 0,00


TOTALE 2 0 0 63.998,57


Previsione assunzioni in ruolo Piano 2021-2023
(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)


La previsione di copertura dei fabbisogni è calcolata sulla base dell'Accordo con Regione Lombardia sulle risorse messe a disposizione per 
l’esercizio delle funzioni delegate di cui al Decreto del Sindaco RG n. 133/2019.


Calcolo del valore finanziario del Piano assunzionale su funzioni delegate


Calcolo del valore finanziario conclusione del Piano assunzionale 2019 e 2020 
(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)


pag. 1/all. Q







Categoria


Previsione 
assunzioni 


Potenziamento CPI 
2019


Previsione 
assunzioni 


Potenziamento 
CPI 2020


Previsione 
assunzioni 


Potenziamento 
CPI 2021


Previsione 
assunzioni 


Potenziamento 
CPI 2022


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00
D 38 14 12 33.364,50 2.135.328,00
C 62 62 64 30.634,07 5.759.205,16
B3 28.730,41 0,00
B1 27.222,72 0,00
A 25.682,22 0,00


TOTALE 100 76 76 0 7.894.533,16


Categoria


Previsione 
assunzioni a t.d. 


Potenziamento CPI 
Annualità 2019


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00
D 15 33.364,50 500.467,50
C 25 30.634,07 765.851,75
B3 28.730,41 0,00
B1 27.222,72 0,00
A 25.682,22 0,00


TOTALE 40 1.266.319,25


Previsione assunzioni a tempo determinato del Piano assunzionale 2020 
Politiche attive del lavoro - Piano di potenziamento


Calcolo del valore finanziario conclusione del Piano assunzionale 2020 
Politiche attive del lavoro - Piano di potenziamento


Personale a tempo indeterminato


La copertura dei fabbisogni di personale è disposta sulla base degli atti di programmazione di Regione Lombardia, riguardanti le annualità dal 2019 al 2021, in applicazione 
del DM 74/2019, nell'ambito del percorso di potenziamento dei Centri per l'impiego


Nella tabella, ai fini prudenziali, sono inerite per intero anche le assunzioni tramite progressione verticale la cui spesa in realtà è data dalla differenza di costo tra la categoria 
di provenienza e quella superiore (in questo caso da B3 a C e da C a D)
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Categoria
Numero assunzioni 


2021


Numero 
assunzioni 


2022


Numero 
assunzioni 


2023


Spesa annua
 unitaria


Spesa annua 
per categoria


Dirigenti 61.384,72 0,00
D 2 1 33.364,50 100.093,50
C 7 4 2 30.634,07 398.242,91
B3 28.730,41 0,00
B1 27.222,72 0,00
A 25.682,22 0,00


TOTALE 9 5 2 498.336,41


Previsione assunzioni  a tempo indeterminato Piano 2021-2023 
(Politiche attive del lavoro)


La previsione di copertura dei fabbisogni è calcolata sulla base degli Accordi con Regione Lombardia sulle risorse messe a disposizione per 
l’esercizio delle funzioni delegate in materia di politiche attive del lavoro
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   4.2\2020\23 


Oggetto della proposta di decreto:


Ricognizione per l’anno 2021 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs.


n.165/01 e s.m.i. e contestuale adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale


(PTFP 2021-2023)


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell'atto ai sensi dell'art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


IL DIRETTORE AREA RISORSE
FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


(dott. Antonio Sebastiano Purcaro)


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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Al Direttore ad interim del Settore Risorse umane e 


organizzazione


Al Direttore ad interim dell’Area risorse finanziarie e 


programmazione economica


Al Segretario Direttore Generale


Loro sedi


Oggetto: Parere sulla proposta di Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 2021 2023.


Il Collegio dei Revisori


Premesso che l’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 dispone che gli organi di revisione contabile


degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano


improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della L.


n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente


motivate;


Ricevuta in data 21/12/2020 la proposta di decreto del Sindaco metropolitano, fascicolo n.


4.2\2020\23 avente ad oggetto ‘Ricognizione per l’anno 2021 delle eccedenze di personale ai sensi


dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i. e contestuale adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di


personale (PTFP 2021 2023)”, e i corredati allegati;


Visti: 


• l’art.39 della Legge 449/1997 e l’art.91, comma 1, del TUEL, ai cui sensi gli organi di vertice


delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del


personale finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale, al fine di assicurare


migliore funzionalità dei servizi ed ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle disponibilità


finanziarie e di bilancio; 


• l’art.91, comma 2 del TUEL, ai sensi del quale gli enti locali, ai quali non si applicano


discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzione


adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale; 
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• l’art.89, comma 5 TUEL il quale stabilisce che gli enti locali, nel rispetto dei principi fissati


dalla stessa legge, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche,


nonché alla organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia


normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle


esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 


• l’art.6 del T.U. sul pubblico impiego di cui al D.Lgs.165/2001 per il quale:


le Amministrazioni pubbliche adottano il Piano Triennale di fabbisogno di personale in


coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le


linee di indirizzo di cui all’art.6 ter che per gli Enti territoriali rappresentano norme di


principio nell’ambito della propria autonomia organizzativa, ad essi riconosciuta dalle


fonti normative nel rispetto dei limiti di finanza pubblica;


la consistenza e l’eventuale rimodulazione della dotazione organica, in base ai fabbisogni


programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’art.6 ter, è disposta nell’ambito del


potenziale limite finanziario massimo della medesima.


Richiamati: 


• l’art.1 comma 557 e seguenti, della Legge 296/2006 (legge finanziaria anno 2007) e


successive modificazioni e integrazioni, che indica i vincoli in materia di contenimento della


spesa di personale per gli Enti sottoposti a vincoli;


• l’art.16 del D.L.113/2016, che ha abrogato la lettera a) dell’art.1 comma 557 della Legge


296/2006, facendo quindi venire meno l’obbligo della riduzione progressiva del rapporto


spese di personale/spese correnti;


• l’art.1 comma 845 della Legge 205/2017 (legge finanziaria anno 2018) che ripristina le


capacità assunzionali della Città metropolitana e definisce i limiti di spesa massima per le


assunzioni di personale e le relative capacità assunzionali;


• l’art.20 del D.Lgs.75/2017, in merito al superamento del precariato delle pubbliche


amministrazioni, che prevede l’innalzamento degli ordinari limiti finanziari per le assunzioni


a tempo indeterminato ai soli fini delle stabilizzazioni previa certificazione della sussistenza


delle correlate risorse finanziarie da parte dell’organo di controllo, utilizzando a tal fine le


risorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui all’art.9 comma 28


del D.L.78/2010 con definitiva riduzione di tali valori di spesa nei propri bilanci;


• le linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle


Amministrazioni pubbliche di cui al DPCM 8 maggio 2018, le quali sanciscono che, per le


Regioni e gli Enti territoriali sottoposti ai tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa


potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente, che per le Città


metropolitane è quello stabilito dall’art.1 comma 421 della Legge n.190/2014;


Approfondita la tematica alla luce della Legge n.205/2017, “Bilancio di previsione dello Stato per


l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 2018 2020” e del D.L. n.4/2019 “Disposizioni


urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” che ha permesso agli enti, tra i vari


interventi, di cumulare le capacità assunzionali e utilizzare i resti del quinquennio precedente, di
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computare, per il triennio 2019/2021, ai fini della determinazione della capacità assunzionale, sia le


cessazioni dell’anno precedente sia quelle programmate nella medesima annualità.


Preso atto che il D.L. n. 162/2019 “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi,


di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica” è intervenuto


in merito ai nuovi criteri di computo delle capacità assunzionali per province e città metropolitane, ed


in particolare, l’art. 17 c. 1 stabilisce che questi enti possono procedere ad assunzioni di personale a


tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il


rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa


complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico


dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per


fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati,


considerate  al  netto  del  fondo  crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione. 


Dato atto che:


la norma non è ancora attuabile, in quanto è necessaria l’emanazione del relativo DPCM attuativo


previsto nel suddetto articolo e che pertanto, ad oggi, il Piano viene redatto sulla base della vigente


normativa in materia di capacità assunzionali, così come anche da indicazioni fornite in merito dalla


Conferenza Stato – Città ed autonomie locali;


la stessa norma ha abrogato l'art. 1, c. 421, della L n. 190/14 che poneva un limite alla dotazione


organica delle Città metropolitane, imponendo una riduzione del 30% del valore finanziario della


stessa;


Esaminata la citata proposta di decreto del Sindaco metropolitano pervenuta in data 21/12/2020 dalla


quale si evince che:


 nella proposta di Piano assunzionale si confermano gli indirizzi espressi nel precedente Piano


2020/2022 con l’assunzione di figure tecniche di alto profilo collegate alle funzioni fondamentali in


materia di strade, ambiente ed edilizia scolastica, nonché figure amministrative;


− per quanto riguarda le funzioni non fondamentali delegate dalla Regione, le posizioni vacanti


riferite alla dimensione ottimale potranno essere coperte mediante attivazione delle procedure


previste con Regione Lombardia, il cui onere rimane a carico della Regione; tale personale è posto al


di fuori dei limiti di spesa del 70% di cui alla Legge n. 190/2014. In merito alla delega sul lavoro,


sono in corso le procedure concorsuali da parte di Regione Lombardia per il percorso di


potenziamento dei Centri per l’impiego, mentre Città metropolitana di Milano ha attivato le procedure


di progressione verticale, come definito e programmato con Decreto del Sindaco metropolitano RG


n. 107/2020 del 28/7/2020 ad oggetto “Aggiornamento del Piano Triennale dei fabbisogni di


personale (PTFP 2020 – 2022) relativamente al Potenziamento dei centri per l'impiego di cui alla


funzione delegata da Regione Lombardia in materia di Politiche attive del Lavoro ex L.R. n. 22/2006


modificata da L.R. n. 9/2018 e conseguente istituzione nuovi profili professionali dedicati”


− per quanto riguarda le assunzioni a tempo determinato, non sono previste nuove assunzioni se non il


completamento di quelle già previste nel Piano 2020 e finanziate da progetti comunitari. A tale


proposito il Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale con nota prot. n. 37434/2020


del 14/02/2020 e successiva integrazione prot n. 0214151 del 18/12/2020, ha certificato che è stato


rispettato il limite finanziario per assunzioni di personale a tempo determinato sulla base del budget


per il lavoro flessibile ricalcolato a seguito dell’utilizzo delle risorse impegnate per i contratti di


lavoro flessibile per le stabilizzazioni effettuate nel 2018, nei limiti della spesa di cui all’art. 9, c 28,
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del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in L n. 122/2010. Tali risorse, in base alle risultanze


contabili, sono state sottratte permanentemente dal tetto della spesa per le assunzioni flessibili, così


come previsto dall’art. 20, c. 3, del D.Lgs. 75/2017;


Atteso che prima di determinare il nuovo fabbisogno di personale, ai sensi dell’art.6 del


D.Lgs.165/2001, è stato verificato che Città metropolitana di Milano non ha personale in


soprannumero né in eccedenza rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria ai sensi


dell’art.33 del D.Lgs.165/2001, come modificato dall’art.16 della Legge 183/2011, come da decreto


del Sindaco metropolitano R.G. n.15/2020;


Verificato che la Città metropolitana di Milano:


• ha conseguito nell’anno 2019 il saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate


finali e spese finali di cui all’art.9 della Legge 243/2012 (ex patto di stabilità);


• con le variazioni intervenute al Bilancio, di cui alla deliberazione del Consiglio metropolitano


RG. n.30/2020 del 30/11/2020 ad oggetto: “Variazione di assestamento generale al bilancio


di previsione 2020/2022 e verifica degli equilibri generali di bilancio” è in equilibrio di


Bilancio;


• non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art.242 del D.Lgs.165/2001;


Verificato altresì che:


• la dotazione organica di personale rispetta i limiti di cui all’art. 1 c. 845 della L n. 205/17


come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale con nota


prot. n. 031219\4.2\2017\17 del 07\02\2019; 


• la spesa del personale 2020 è in riduzione rispetto alla spesa media del triennio 2011 2013


come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale con nota


prot. n. 0206726/2020 del 4\12\2020; 


• sussiste la compatibilità finanziaria della proposta di Piano triennale dei fabbisogni di


personale per il triennio 2021 2023 con le previsioni di spesa per il personale a Bilancio


2021 2023, come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale


con nota prot. n. 0214138 del 18\12\2020; 


• l’incidenza percentuale della spesa di personale al lordo degli oneri riflessi per le funzioni


fondamentali sui primi tre titoli dell’entrata di Bilancio per gli anni 2021 e 2022 è minore del


20% come certificato dal Direttore del Settore Trattamento economico e previdenziale con


nota prot. n. 0214147/2020 del 18\12\2020 in atti; 


• con decreto del Sindaco metropolitano n.16/2020 è stato approvato il Piano triennale di


Azione positive 2020 2022 della Città Metropolitana di Milano;


Visti i seguenti pareri favorevoli espressi ai sensi dell’articolo 49 comma 1) del D.Lgs.267/2000:


• di regolarità tecnica rilasciato dal Direttore ad interim del Settore Risorse umane e


organizzazione in data 21/12/2020;


• di regolarità contabile e copertura finanziaria rilasciato dal Direttore ad interim dell’Area


Risorse Finanziarie e programmazione economica in data 21/12/2020;
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Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, per quanto di competenza, il Collegio


esprime 


parere favorevole, ai sensi dell’art.19, comma 8, della Legge 448/2001, alla proposta di decreto del


Sindaco metropolitano di determinazione del fabbisogno triennale di personale 2021 2023, di cui allo


schema visionato e conservato agli atti.


Il Collegio dei Revisori


rag. Luigi Protasio Annoni


dr. Giovanni Bignotti


dr. Nicola Zorzi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco metropolitano


Fascicolo  4.2\2020\23


Oggetto  della  proposta  di  deliberazione:  Ricognizione  per  l’anno  2021  delle  eccedenze  di
personale  ai  sensi  dell’art.  33  del  D.Lgs.  n.165/01  e  s.m.i.  e  contestuale  adozione  del  Piano
Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2021-2023)


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE  
(inserito nell’atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


Favorevole
Contrario


IL SEGRETARIO GENERALE
     dott. Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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